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Comma 42 
Per le violazioni nella omessa o errata

trasmissione telematica dei corrispettivi a
cura delle strutture sanitarie, si rendono
applicabili le sanzioni di cui agli articoli 9
(violazioni degli obblighi relativi alla conta-
bilità) e 11 (altre violazioni in materia di im-
poste dirette e di Iva), dlgs n. 471/1997, pur
rimanendo a carico del lavoratore autono-
mo gli adempimenti formali e sostanziali di-
sposti per l’esercizio della propria attività.

Comma 43
Per quanto concerne le ritenute sui corri-

spettivi effettuate dal condominio all’impre-
sa appaltatrice, è stato introdotto, nel dpr n.
600/1973, l’articolo 25-ter.

Il nuovo articolo dispone che il condomi-
no, assumendo la qualifica di sostituto d’im-
posta all’atto del pagamento delle prestazio-
ni relative alle opere per contratti di appal-
to effettuate nell’ambito d’impresa, anche
se rese a terzi o nell’interesse di terzi, deve
operare una ritenuta a titolo di acconto pari
al 4%.

La ritenuta deve essere operata anche se
i corrispettivi sono inquadrabili come «red-
diti diversi», nel rispetto delle disposizioni
di cui alla lettera i), primo comma, dell’arti-
colo 67 del Tuir.

Comma 44
Si rende applicabile il cosiddetto «reverse

charge» anche alle cessioni di oggetti di te-
lefonia mobile, personal computer e prodot-

ti lapidei, se il cessionario è soggetto resi-
dente in Italia e a tal fine sono state appor-
tate le modifiche al sesto comma, dell’artico-
lo 17, dpr n. 633/1972, prevedendo appunto
l’applicazione alle seguenti cessioni o pre-
stazioni:

- prestazioni di servizio rese nel comparto
edile da soggetti subappaltatori nei confron-
ti di imprese che svolgono l’attività di co-
struzione o ristrutturazione di immobili o
nei confronti dell’appaltatore principale o
subappaltatore;

- cessioni di apparecchiature terminali
per il servizio pubblico radiomobile terre-
stre di comunicazioni soggette alla tassa di
concessione governativa;

- cessioni di personal computer e loro com-
ponenti;

- cessioni di materiali e prodotti lapidei,
provenienti direttamente da cave e miniere;

Infine, con l’aggiunta di un ulteriore com-
ma, al citato articolo 17, è stato disposto che
l’applicazione del «reverse charge» può esse-
re esteso anche a ulteriori operazioni indivi-
duate con apposito o appositi decreti del mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sulla
base alle disposizioni contenute nella diret-
tiva (Ce) n. 69/2006 o individuate da decreto
emanato ai sensi dell’art. 17, legge n.
400/1988, nel caso di necessaria preventiva
autorizzazione comunitaria.

Comma 45
Il comma dispone sulla individuazione

del momento in cui decorre l’applicazione

del «reverse charge» per le nuove operazioni
introdotte dalle lettere b), c) e d) del sesto
comma, dell’art. 17, dpr n. 633/1972; dette
nuove disposizioni si rendono applicabili al-
le cessioni effettuate successivamente alla
data di «autorizzazione» della norma, ai
sensi dell’art. 27, della direttiva (Ce) n.
388/1977.

Comma 46
Vengono inclusi tra i soggetti obbligati a

richiedere la registrazione ai sensi dell’art.
10 del dpr 131/86, gli agenti di affari in me-
diazione iscritti nella sezione degli agenti
immobiliari del ruolo di cui all’articolo 2
della legge 3 febbraio 1989, n. 39. Oltre ai
notai, ai funzionari dell’amministrazione
giudiziaria e di quelli dell’amministrazio-
ne finanziaria, quindi, anche i mediatori
immobiliari saranno tenuti a richiedere la
registrazione in relazione alle scritture
private non autenticate di natura negozia-
le stipulate a seguito della loro attività per
la conclusione degli affari. In pratica, se le
parti che si sono incontrate nell’ufficio del
mediatore firmeranno il preliminare di
vendita oppure il contratto di locazione, in
forma di scrittura privata non autenticata,
l’obbligo di registrare la scrittura incom-
berà non solo alle parti, ma anche allo stes-
so mediatore, se iscritto all’albo. Questi,
inoltre, sarà tenuto solidalmente con le
parti al pagamento dell’imposta di registro
dovuta sulle scritture medesime (es. l’im-
posta fissa di 168 euro per la registrazione

del preliminare relativo alla cessione sog-
getta all’Iva, l’imposta proporzionale del
2% sul corrispettivo della locazione di un
alloggio ecc.), così integrandosi l’art. 57 del
dpr 131/86.

Comma 47
Sempre nell’ambito della tracciabilità

delle operazioni di compravendita immobi-
liare, con particolare riguardo all’attività
dei mediatori, viene innalzata la sanzione
prevista per l’esercizio abusivo dell’attività
di mediazione. L’importo della pena pecu-
niaria potrà arrivare a 15.000 euro, a fron-
te di una previgente sanzione massima pa-
ri a 4 milioni delle vecchie lire.

Comma 48 e 49
Viene sostituito il comma 22 dell’art. 35

del dl n. 223/2006, che ha introdotto l’obbli-
go di specificare negli atti di cessione di im-
mobili, anche se soggetti ad Iva, sotto for-
ma di dichiarazione sostitutiva, le moda-
lità analitiche di pagamento, l’eventuale
presenza di un intermediario e il relativo
compenso corrisposto. Vengono ora ulte-
riormente dettagliati i dati da indicare ri-
guardo al mediatore, del quale occorrerà
riportare il numero di iscrizione al ruolo
camerale; in difetto di tale indicazione, il
notaio dovrà inviare una segnalazione
all’Agenzia delle entrate. Il successivo
comma 49 opportunamente precisa che gli
obblighi introdotti dal dl 223/2006 non ri-
guardano i pagamenti anteriori, ma solo
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42. Per le violazioni delle di-
sposizioni di cui ai commi 38 e 39
si applicano rispettivamente gli
articoli 9 e 11 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n.471, e
successive modificazioni. Resta-
no fermi in capo ai singoli pre-
statori di lavoro autonomo tutti
gli obblighi formali e sostanziali
previsti per lo svolgimento
dell’attività.

43. Dopo l’articolo 25-bis del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e successive modificazioni,
è inserito il seguente:

«Art. 25-ter. – (Ritenute sui
corrispettivi dovuti dal condomi-
nio all’appaltatore). – 1. Il condo-
minio quale sostituto di imposta
opera all’atto del pagamento una
ritenuta del 4 per cento a titolo di
acconto dell’imposta sul reddito
dovuta dal percipiente, con obbli-
go di rivalsa, sui corrispettivi do-
vuti per prestazioni relative a
contratti di appalto di opere o ser-
vizi, anche se rese a terzi o nell’in-
teresse di terzi,  effettuate
nell’esercizio di impresa.

2. La ritenuta di cui al comma
1 è operata anche se i corrispetti-
vi sono qualificabili come redditi
diversi ai sensi dell’articolo 67,

comma 1, lettera i), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917».

44. All’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n.633, e succes-
sive modificazioni, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:

a) il sesto comma è sostituito
dal seguente:

«Le disposizioni di cui al quin-
to comma si applicano anche:

a) alle prestazioni di servizi,
compresa la prestazione di ma-
nodopera, rese nel settore edile
da soggetti subappaltatori nei
confronti delle imprese che svol-
gono l’attività di costruzione o ri-
strutturazione di immobili ovve-
ro nei confronti dell’appaltatore
principale o di un altro subap-
paltatore;

b) alle cessioni di apparecchia-
ture terminali per il servizio pub-
blico radiomobile terrestre di co-
municazioni soggette alla tassa
sulle concessioni governative di
cui all’articolo 21 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.641, come sostituita, da ultimo,
dal decreto del Ministro delle fi-
nanze 28 dicembre 1995, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n.303 del 30 dicembre 1995, non-
ché dei loro componenti e acces-
sori;

c) alle cessioni di personal com-
puter e dei loro componenti e ac-
cessori;

d) alle cessioni di materiali e
prodotti lapidei, direttamente
provenienti da cave e miniere»;

b) è aggiunto, in fine, il se-

guente comma:
«Le disposizioni di cui al quin-

to comma si applicano alle ulte-
riori operazioni individuate dal
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, in ba-
se alla direttiva 2006/69/CE del
Consiglio, del 24 luglio 2006, ov-
vero individuate con decreto
emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n.400, nelle ipotesi in cui
necessita la preventiva autoriz-
zazione comunitaria prevista
dalla direttiva 77/388/Cee del
Consiglio, del 17 maggio 1977».

45. Le disposizioni di cui alle
lettere b), c) e d) del sesto comma
dell’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, come modi-
ficato dal comma 44 del presente
articolo, si applicano alle cessio-
ni effettuate successivamente al-
la data di autorizzazione della
misura ai sensi dell’articolo 27
della direttiva 77/388/Cee del
Consiglio, del 17 maggio 1977.

46. Al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di re-
gistro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile
1986, n.131, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, do-
po la lettera d) è inserita la se-
guente:

«d-bis) gli agenti di affari in
mediazione iscritti nella sezione
degli agenti immobiliari del ruo-
lo di cui all’articolo 2 della legge
3 febbraio 1989, n.39, per le scrit-
ture private non autenticate di
natura negoziale stipulate a se-
guito della loro attività per la
conclusione degli affari»;

b) all’articolo 57, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Gli agenti immobiliari
di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera d-bis), sono solidalmente
tenuti al pagamento dell’imposta
per le scritture private non au-
tenticate di natura negoziale sti-
pulate a seguito della loro atti-
vità per la conclusione degli affa-
ri».

47. All’articolo 8, comma 1, del-
la legge 3 febbraio 1989, n.39, le
parole: «una somma compresa
tra lire un milione e lire quattro
milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «una somma compresa
fra euro 7.500 e euro 15.000».

48. Il comma 22 dell’articolo
35 del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n.248, è sostituito dai se-
guenti:

«22. All’atto della cessione
dell’immobile, anche se assog-
gettata a Iva, le parti hanno l’ob-
bligo di rendere apposita dichia-
razione sostitutiva di atto di no-
torietà recante l’indicazione
analitica delle modalità di pa-
gamento del corrispettivo. Con le
medesime modalità, ciascuna
delle parti ha l’obbligo di dichia-
rare:

a) se si è avvalsa di un media-
tore e, nell’ipotesi affermativa, di
fornire i dati identificativi del ti-
tolare, se persona fisica, o la de-
nominazione, la ragione sociale e
i dati identificativi del legale rap-
presentante, se soggetto diverso
da persona fisica, ovvero del me-
diatore non legale rappresentan-
te che ha operato per la stessa so-
cietà;

b) il codice fiscale o la partita
Iva;

c) il numero di iscrizione al ruo-
lo degli agenti di affari in media-
zione e della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agri-
coltura di riferimento per il tito-
lare ovvero per il legale rappre-
sentante o mediatore che ha ope-
rato per la stessa società;

d) l’ammontare della spesa so-
stenuta per tale attività e le ana-
litiche modalità di pagamento
della stessa.

22.1 .  In  caso  di  assenza
dell’iscrizione al ruolo di agenti
di affari in mediazione ai sensi
della legge 3 febbraio 1989, n.39,
e successive modificazioni, il no-
taio è obbligato a effettuare spe-
cifica segnalazione all’Agenzia
delle entrate di competenza. In
caso di omessa, incompleta o
mendace indicazione dei dati di
cui al comma 22, si applica la san-
zione amministrativa da 500 eu-
ro a 10.000 euro e, ai fini dell’im-
posta di registro, i beni trasferiti
sono assoggettati a rettifica di va-
lore ai sensi dell’articolo 52, com-
ma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n.131, e successive mo-
dificazioni».

49. Le disposizioni di cui al
comma 22 dell’articolo 35 del de-
creto legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248,
nel testo vigente prima della da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, trovano applicazione
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con riferimento ai pagamenti ef-
fettuati a decorrere dal 4 luglio
2006.

50. In coerenza ai principi re-
cati dall’articolo 38 del decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n.248, e al fi-
ne di contrastare la diffusione del
gioco irregolare e illegale, l’eva-
sione e l’elusione fiscale nel set-
tore del gioco, nonché di assicu-
rare l’ordine pubblico e la tutela
del giocatore, con uno o più prov-
vedimenti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato sono stabilite le moda-
lità per procedere alla rimozione
dell’offerta, attraverso le reti te-
lematiche o di telecomunicazio-
ne, di giochi, scommesse o con-
corsi pronostici con vincite in de-
naro in difetto di concessione, au-
torizzazione, licenza o altro tito-
lo autorizzatorio o abilitativo o,
comunque, in violazione delle
norme di legge o di regolamento
o delle prescrizioni definite dalla
stessa Amministrazione. I prov-
vedimenti di cui al presente com-
ma sono adottati nel rispetto de-
gli obblighi comunitari. L’inos-
servanza dei provvedimenti
adottati in attuazione della pre-
sente disposizione comporta l’ir-
rogazione, da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato, di sanzioni ammini-
strative pecuniarie da 30.000 eu-
ro a 180.000 euro per ciascuna
violazione accertata.

51. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i com-
mi da 535 a 538 dell’articolo 1 del-
la legge 23 dicembre 2005, n.266,
sono abrogati e cessano di avere
effetto tutti gli atti adottati.

52. È autorizzata la spesa di
100.000 euro per ciascun anno
del triennio 2007-2009, a favore
del Ministero della pubblica
istruzione, per la realizzazione di

campagne di informazione e di
educazione dei giovani, da effet-
tuare in collaborazione con le
istituzioni scolastiche, finalizza-
te alla realizzazione di program-
mi educativi dei ragazzi in modo
da permettere loro di conoscere
la realtà dei rischi derivanti dal
vizio del gioco e a sviluppare un
approccio responsabile al gioco. Il
Ministro della pubblica istruzio-
ne provvede, con proprio decreto,
da emanare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a discipli-
nare le modalità e i criteri per lo
svolgimento delle campagne
informative di cui al presente
comma.

53. Entro il 31 gennaio di cia-
scun anno sono trasmessi alle re-
gioni i dati relativi all’import/ex-
port del sistema doganale; entro
il medesimo termine sono tra-
smessi alle regioni, alle province
autonome e ai comuni i dati del-
le dichiarazioni dei redditi pre-
sentate nell’anno precedente dai
contribuenti residenti.

54. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te, emanato d’intesa con la Con-
ferenza stato-città e autonomie
locali, sono stabilite le modalità
tecniche di trasmissione in via te-
lematica dei dati delle dichiara-
zioni nel rispetto delle disposi-
zioni e nel quadro delle regole
tecniche previste dal codice
dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, e successive modifi-
cazioni.

55. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane
sono stabilite le modalità tecni-
che di trasmissione in via tele-
matica dei dati dell’import/ex-
port alle regioni.

56. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge è isti-
tuito il sistema integrato delle
banche dati in materia tributaria
e finanziaria finalizzato alla con-

divisione e alla gestione coordi-
nata delle informazioni dell’inte-
ro settore pubblico per l’analisi e
il monitoraggio della pressione fi-
scale e dell’andamento dei flussi
finanziari.

57. Ai fini di cui al comma 56,
con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o
del Ministro delegato per le rifor-
me e le innovazioni nella pubbli-
ca amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Commis-
sione parlamentare di vigilanza
sull ’anagrafe tributaria che
esprime il proprio giudizio tassa-
tivamente entro quindici giorni,
da adottare entro il 31 marzo
2007 ai sensi del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005,
n.82, e successive modificazioni,
sono individuate le basi di dati di
interesse nazionale che compon-
gono il sistema integrato e sono
definiti le regole tecniche per l’ac-
cesso e la consultazione da parte
delle pubbliche amministrazioni
abilitate nonché i servizi di natu-
ra amministrativa e tecnica che
il Ministero dell’economia e delle
finanze eroga alle amministra-
zioni che ne facciano richiesta
per la utilizzazione e la valoriz-
zazione del sistema.

58. Alla legge 27 marzo 1976,
n.60, dopo l’articolo 2, è inserito
il seguente:

«Art. 2-bis. – 1. Ferme restan-
do le attribuzioni di cui all’arti-
colo 2, la Commissione:

a) effettua indagini e ricerche,
tramite consultazioni e audizioni
di organismi nazionali e interna-
zionali, per valutare l’impatto
delle soluzioni tecniche sugli in-
termediari incaricati di svolgere
servizi fiscali tra contribuenti e
amministrazioni;

b) esprime un parere sulle at-
t ività  svolte annualmente
dall’anagrafe tributaria e sugli
obbiettivi raggiunti nel corso

dell’anno».
59. Il secondo comma dell’arti-

colo 15 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973, n.605, è sostituito dal se-
guente:

«Il Ministero dell’economia e
delle finanze ha facoltà di rende-
re pubblici, senza riferimenti no-
minativi, statistiche ed elabora-
zioni relative ai dati di cui al pri-
mo comma, nonché, per esclusive
finalità di studio e di ricerca, i
medesimi dati, sotto forma di col-
lezioni campionarie, privi di ogni
riferimento che ne permetta il
collegamento con gli interessati e
comunque secondo modalità che
rendano questi ultimi non iden-
tificabili».

60. Dall’attuazione dei commi
57, 58 e 59 non derivano oneri per
il bilancio dello Stato.

61. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con provvedimento del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parla-
mentari, sono stabilite, a fini di
monitoraggio, le modalità per in-
trodurre in tutte le amministra-
zioni pubbliche criteri di contabi-
lità economica, nonché i tempi, le
modalità e le specifiche tecniche
per la trasmissione telematica da
parte degli enti pubblici, delle re-
gioni e degli enti locali dei bilan-
ci standard e dei dati di contabi-
lità.

62. Al decreto legge 30 settem-
bre 2005, n.203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n.248, l’articolo 2-
bis è sostituito dal seguente:

«Art. 2-bis. – (Comunicazione
degli esiti della liquidazione del-
le dichiarazioni). – 1. A partire
dalle dichiarazioni presentate
dal 1º gennaio 2006, l’invito pre-
visto dall’articolo 6, comma 5,
della legge 27 luglio 2000, n.212,
è effettuato:

a) con mezzi telematici ai sog-

getti di cui all’articolo 3, comma
3, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n.–322, che
portano a conoscenza dei contri-
buenti interessati, tempestiva-
mente e comunque nei termini di
cui all’articolo 2, comma 2, del de-
creto legislativo 18 dicembre
1997, n.462, e successive modifi-
cazioni, gli esiti della liquidazio-
ne delle dichiarazioni contenuti
nell’invito;

b) mediante raccomandata in
ogni altro caso.

1-bis. L’Agenzia delle entrate
può, su istanza motivata, dero-
gare all’obbligo previsto dalla let-
tera a) del comma 1, qualora sia-
no riconosciute difficoltà da par-
te degli intermediari nell’esple-
tamento delle attività di cui alla
medesima lettera a).

2. Il termine di cui all’articolo
2, comma 2, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n.462, e
successive modificazioni, decorre
dal sessantesimo giorno succes-
sivo a quello di trasmissione te-
lematica dell’invito di cui alla let-
tera a) del comma 1 del presente
articolo.

3. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate
sono definiti il contenuto e la mo-
dalità della risposta telematica».

63. I soggetti di cui all’articolo
2 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, che deducono dal
reddito complessivo somme per
assegni periodici corrisposti al
coniuge di cui alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 10 del cita-
to testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, devono indicare
nella dichiarazione annuale il co-
dice fiscale del soggetto benefi-
ciario delle somme.

64. All’articolo 78 della legge
30 dicembre 1991, n.413, dopo il

quelli effettuati dal 4 luglio 2006.

Commi da 50 a 52
Viene demandato all’Aams (Ammini-

strazione autonoma monopoli di stato) il
compito di emanare la disciplina per la lot-
ta ai giochi illegali o irregolari. Facendo se-
guito alle disposizioni contenute nella ma-
novra d’estate e con il fine di contrastare la
diffusione del gioco irregolare e illegale,
l’evasione e l’elusione fiscale nel settore del
gioco, nonché di assicurare l’ordine pubbli-
co e la tutela del giocatore, saranno stabili-
te le modalità per procedere alla rimozione
dell’offerta, attraverso le reti telematiche o
di telecomunicazione, di giochi, scommes-
se o concorsi pronostici con vincite in dena-
ro in difetto di concessione, autorizzazione,
licenza od altro titolo autorizzatorio o abili-
tativo o, comunque, in violazione delle nor-
me di legge o di regolamento o delle pre-
scrizioni definite dalla stessa amministra-
zione. La disciplina prevede altresì l’appli-
cazione di sanzioni da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di stato,
da 30.000 euro a 180.000 euro per ciascuna
violazione accertata.

Viene inoltre finanziata una campagna
di educazione dei giovani finalizzata alla
conoscenza dei rischi derivanti dal vizio
del gioco. La spesa autorizzata, pari a
100.000 euro per ciascun anno del triennio
2007-2009, a favore del ministero della
pubblica istruzione, va effettuata in colla-
borazione con le istituzioni scolastiche, fi-
nalizzate alla realizzazione di programmi

educativi dei ragazzi in modo da permette-
re loro di conoscere la realtà dei rischi deri-
vanti dal vizio del gioco e a sviluppare un
approccio responsabile al gioco. È inoltre
previsto un decreto del ministro della pub-
blica istruzione, da emanare entro 60 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge, per disciplinare le modalità e i criteri
per lo svolgimento delle campagne infor-
mative.

Commi da 53 a 55
Viene previsto che entro il 31 gennaio di

ciascun anno i dati relativi all’import/ex-
port del sistema doganale vengano tra-
sm,essi alle regioni, così come quelli relati-
vi alle dichiarazioni dei redditi presentate
nell’anno precedente dai contribuenti resi-
denti. Questi ultimi andranno inviati con
modalità telematiche da stabilire per de-
creto, alle provincie autonome e ai comuni.

Commi da 56 a 60
Dal nuovo anno partirà, finalmente, il si-

stema integrato delle banche dati in mate-
ria tributaria e finanziaria. Tutte le infor-
mazioni dell’intero settore pubblico ver-
ranno condivise e coordinate al fine di ana-
lizzare e vigilare la pressione fiscale e l’an-
damento dei flussi finanziari.

La base dalla quale partire per la co-
struzione del sistema integrato verrà in-
dividuata con apposito provvedimento e
riguarderà i dati di interesse nazionale; lo
stesso provvedimento definirà le regole
tecniche per l’accesso e la consultazione da

parte delle pubbliche amministrazioni
abilitate nonché i servizi di natura ammi-
nistrativa e tecnica che il ministero
dell’economia e delle finanze eroga alle
amministrazioni che ne facciano richiesta
per la utilizzazione e la valorizzazione del
sistema. Tra le nuove funzioni attribuite
alla commissione di vigilanza sull’ana-
grafe tributaria vengono introdotte da un
lato la possibilità di effettuare indagini e
ricerche, tramite consultazioni e audizio-
ni di organismi nazionali e internaziona-
li, per valutare l’impatto delle soluzioni
tecniche sugli intermediari incaricati di
svolgere servizi fiscali tra contribuenti e
amministrazioni, dall’altro quella di
esprimere un parere sulle attività svolte
annualmente dall’anagrafe tributaria e
sugli obbiettivi raggiunti nel corso dell’an-
no. Quanto al segreto d’ufficio sui dati e
notizie raccolti dall’anagrafe tributaria il
comma 59 spiega che il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze può rendere pubbli-
ci, senza riferimenti nominativi, statisti-
che ed elaborazioni relative ai dati raccol-
ti; inoltre, per esclusive finalità di studio
e di ricerca, i medesimi dati possono esse-
re diffusi sotto forma di collezioni campio-
narie, privi di ogni riferimento che ne per-
metta il collegamento con gli interessati e
comunque secondo modalità che rendano
questi ultimi non identificabili.

Comma 61
Entro sei mesi dall’entrata in vigore del-

la Finanziaria tutte le amministrazioni

pubbliche saranno chiamate a rispondere
della propria gestione attraverso il rispetto
di appositi criteri di contabilità economica
a fini di monitoraggio; verranno disciplina-
ti i tempi, le modalità e le specifiche tecni-
che per la trasmissione telematica da par-
te degli enti pubblici, delle regioni e degli
enti locali dei bilanci standard e dei dati di
contabilità.

Comma 62
Novità anche in tema di attività di liqui-

dazione delle dichiarazioni; in particolare
il comma in esame prevede nuovi sistemi
di invio dei dati richiesti al contribuente
per chiarimenti in esito all’attività di liqui-
dazione.

Come noto lo statuto del contribuente ha
previsto che prima di procedere all’iscrizio-
ne a ruolo di somme derivanti dalla liqui-
dazione delle imposte risultanti dalla di-
chiarazione l’amministrazione deve invi-
tare il contribuente a fornire chiarimenti
in ordine a situazioni che possano apparire
non chiare. A partire dalle dichiarazioni
presentate dal 1º gennaio 2006, l’invito
previsto va effettuato con mezzi telematici
agli intermediari che poi informano i con-
tribuenti interessati, tempestivamente su-
gli esiti della liquidazione delle dichiara-
zioni contenuti nell’invito.

L’Agenzia delle entrate può, su istan-
za motivata, derogare all’obbligo previ-
sto qualora siano riconosciute difficoltà
da parte degli intermediari nell’espleta-
mento delle attività di cui alla medesima
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comma 25 sono inseriti i seguen-
ti:

«25-bis. Ai fini dei controlli su-
gli oneri detraibili di cui alla let-
tera c) del comma 1 dell’articolo
15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, gli enti e le cas-
se aventi esclusivamente fine as-
sistenziale devono comunicare in
via telematica all’Anagrafe tri-
butaria gli elenchi dei soggetti ai
quali sono state rimborsate spe-
se sanitarie per effetto dei con-
tributi versati di cui alla lettera
a) del comma 2 dell’articolo 51 del
citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.917, e
successive modificazioni.

25-ter. Il contenuto, i termini e
le modalità delle trasmissioni so-
no definiti con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle en-
trate».

65. All’articolo 37-bis, comma
3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, dopo la lettera f-ter) è ag-
giunta la seguente:

«f-quater) pattuizioni intercor-
se tra società controllate e colle-
gate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, una delle quali
avente sede legale in uno degli
Stati o nei territori a regime fi-
scale privilegiato, individuati ai
sensi dell’articolo 167, comma 4,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, aventi a og-
getto il pagamento di somme a ti-
tolo di clausola penale, multa, ca-
parra confirmatoria o peniten-
ziale».

66. Le disposizioni di cui al
comma 65 si applicano a decorre-
re dal periodo d’imposta in corso
alla data del 1º gennaio 2007.

67. Al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n.322, all’ar-
ticolo 2, dopo il comma 3, è inse-
rito il seguente:

«3-bis. I modelli di dichiarazio-
ne, le relative istruzioni e le spe-
cifiche tecniche per la trasmis-
sione telematica dei dati sono re-
si disponibili in formato elettro-
nico dall’Agenzia delle entrate
entro il 15 febbraio».

68. All’articolo 7, comma 1, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, dopo le parole: «titolari»
sono inserite le seguenti: «,o di-
pendenti da loro delegati,».

69. All’articolo 35 del decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n.248, il com-
ma 12-bis è sostituito dal se-
guente:

«12-bis. Il limite di 100 euro di
cui al quarto comma dell’articolo
19 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n.600, introdotto dal comma 12
del presente articolo, si applica a
decorrere dal 1º luglio 2009. Dal-
la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente
decreto e sino al 30 giugno 2008
il limite è stabilito in 1.000 euro.
Dal 1º luglio 2008 al 30 giugno
2009 il limite è stabilito in 500
euro. Entro il 31 gennaio 2008 il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze presenta al Parlamento
una relazione sull’applicazione
del presente comma. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è
autorizzato a emanare apposito
decreto che individua le condizio-
ni impeditive del soggetto tenuto
al pagamento, che consentono di
derogare ai limiti indicati nel
presente comma».

70. All’articolo 93 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazioni,
il comma 5 è abrogato. La dispo-

sizione del periodo precedente si
applica alle opere, forniture e
servizi di durata ultrannuale la
cui esecuzione ha inizio a decor-
rere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla da-
ta del 31 dicembre 2006.

71. All’articolo 107, comma 2,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, al terzo periodo, le
parole: «nell’esercizio stesso e nei
successivi ma non oltre il quinto»
sono sostituite dalle seguenti: «in
quote costanti nell’esercizio stes-
so e nei cinque successivi».

72. All’articolo 84, comma 1,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti:
«Per i soggetti che fruiscono di un
regime di esenzione totale o par-
ziale del reddito la perdita ripor-
tabile è diminuita in misura pro-
porzionalmente corrispondente
alla quota di esenzione applica-
bile in presenza di un reddito im-
ponibile. Per i soggetti che frui-
scono di un regime di esenzione
dell’utile la perdita è riportabile
per l’ammontare che eccede l’uti-
le che non ha concorso alla for-
mazione del reddito negli eserci-
zi precedenti».

73. Le disposizioni del secondo
e del terzo periodo del comma 1
dell’articolo 84 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, introdotti dal comma 72
del presente articolo, si applica-
no ai redditi prodotti e agli utili
realizzati a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2006.

74. All’articolo 73 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

a) al comma 1:
1) alle lettere b) e c), dopo le pa-

role: «dalle società,» sono inseri-
te le seguenti: «nonché i trust,»;

2) alla lettera d), dopo le paro-
le: «di ogni tipo,» sono inserite le
seguenti: «compresi i trust,»;

b) al comma 2, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «Nei casi
in cui i beneficiari del trust siano
individuati, i redditi conseguiti
dal trust sono imputati in ogni
caso ai beneficiari in proporzione
alla quota di partecipazione indi-
viduata nell’atto di costituzione
del trust o in altri documenti suc-
cessivi ovvero, in mancanza, in
parti uguali»;

c) al comma 3, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Si consi-
derano altresì residenti nel terri-
torio dello Stato, salvo prova con-
traria, i trust e gli istituti aventi
analogo contenuto istituiti in
Paesi diversi da quelli indicati
nel decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, in cui
almeno uno dei disponenti ed al-
meno uno dei beneficiari del tru-
st siano fiscalmente residenti nel
territorio dello Stato. Si conside-
rano, inoltre, residenti nel terri-
torio dello Stato i trust istituiti in
uno Stato diverso da quelli indi-
cati nel citato decreto del Mini-
stro delle finanze 4 settembre
1996, quando, successivamente
alla loro costituzione, un sogget-
to residente nel territorio dello
Stato effettui in favore del trust
un’attribuzione che importi il
trasferimento di proprietà di be-
ni immobili o la costituzione o il
trasferimento di diritti reali im-
mobiliari, anche per quote, non-
ché vincoli di destinazione sugli
stessi».

75. All’articolo 44, comma 1,

del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n.917, dopo la lettera g-
quinquies) è inserita la seguente:

«g-sexies) i redditi imputati al
beneficiario di trust ai sensi
dell’articolo 73, comma 2, anche
se non residenti;».

76. All’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.600, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, lettera b),
dopo le parole: «persone giuridi-
che,» sono inserite le seguenti:
«nonché i trust,»;

b) al secondo comma, lettera g),
dopo le parole: «persone giuridi-
che,» sono inserite le seguenti:
«nonché i trust,».

77. All’articolo 2 del decreto
legge 3 ottobre 2006, n.262, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n.286,
sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) nel comma 48, dopo la lette-
ra a), è inserita la seguente:

«a-bis) devoluti a favore dei fra-
telli e delle sorelle sul valore com-
plessivo netto eccedente, per cia-
scun beneficiario, 100.000 euro: 6
per cento»;

b) nel comma 49, dopo la lette-
ra a), è inserita la seguente:

«a-bis) a favore dei fratelli e
delle sorelle sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun
beneficiario, 100.000 euro: 6 per
cento»;

c) dopo il comma 49 è inserito
il seguente:

«49-bis. Se il beneficiario dei
trasferimenti di cui ai commi 48
e 49 è una persona portatrice di
handicap riconosciuto grave ai
sensi della legge 5 febbraio 1992,
n.104, l’imposta si applica esclu-
sivamente sulla parte del valore
della quota o del legato che supe-

lettera a).
Il termine di cui all’articolo 2, comma 2,

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
462, e successive modificazioni, decorre dal
60º giorno successivo a quello di trasmis-
sione telematica dell’invito di cui alla lette-
ra a) del comma 1 del presente articolo.

Comma 63
Per le persone fisiche viene introdotto

l’obbligo di indicare nella propria dichiara-
zione dei redditi il codice fiscale del coniuge
beneficiario dell’assegno periodico.

Comma 64
Per gli enti con fini assistenziali è intro-

dotto l’obbligo di comunicare all’anagrafe
tributaria, per via telematica, i nomi dei
soggetti cui sono state rimborsate spese sa-
nitarie. Le modalità pratiche verranno sta-
bilite per decreto direttoriale.

Commi 65 e 66
Viene introdotta una nuova fattispecie

elusiva da inserire nell’ambito dell’articolo
37-bis del dpr n. 600 del 1973; la nuova pre-
visione, che si applica a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso al primo gennaio
2007 interessa le pattuizioni intercorse tra
società controllate e collegate una delle
quali avente sede legale in uno degli stati o
nei territori a regime fiscale privilegiato,
individuati ai sensi della legislazione cfc
aventi a oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra
confirmatoria o penitenziale.

Comma 67
Dal prossimo anno, in concomitanza con

l’anticipazione dei termini per la presenta-
zione delle dichiarazioni annuali, i modelli
di dichiarazione, le specifiche tecniche e le
istruzioni dovranno essere disponibili en-
tro il 15 febbraio.

Commi 68 e 69
A norma del comma 12-bis dell’articolo

35 del dl n. 223 del 2006 i compensi riscos-
si dai professionisti devono essere riscossi
solo mediante strumenti finanziari trac-
ciabili e non in contanti. L’emendamento
prevede che il limite di 100 euro si applica
a decorrere dal primo luglio 2009. Sino al
30 giugno 2008 il limite è stabilito in 1.000
euro. Dal 1º luglio 2008 al 30 giugno 2009 il
limite è stabilito in 500 euro. Entro il 31
gennaio 2008 il ministro dell’economia e
delle finanze presenta al parlamento una
relazione sull’applicazione della disposi-
zione.

Comma 70
Modifiche alla deducibilità delle spese

per le imprese di costruzioni. Viene sop-
pressa la previsione di cui al comma 5
dell’articolo 93 del Tuir in relazione alla
deducibilità delle opere ultrannuali. Non è
più concessa la possibilità di operare se-
condo il metodo della commessa completa-
ta. La novità si applica alle opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale la cui
esecuzione ha inizio a decorrere dal perio-
do d’imposta successivo a quello in corso al-

la data del 31 dicembre 2006.

Comma 71
In tema di rimanenze finali per le impre-

se di costruzioni di opere pubbliche viene
allungato di un anno (fino a sei) il periodo
in cui è possibile riportare l’eccedenza del
5% degli accantonamento a fronte delle
spese di ripristino o di sostituzione dei be-
ni gratuitamente devolvibili.

Commi 72 e 73
Novità anche in tema di riporto delle

perdite. Per i soggetti che fruiscono di un
regime di esenzione totale o parziale del
reddito la perdita riportabile è diminuita
in misura proporzionalmente corrispon-
dente alla quota di esenzione applicabile in
presenza di un reddito imponibile. Per i
soggetti che fruiscono di un regime di esen-
zione dell’utile la perdita è riportabile per
l’ammontare che eccede l’utile che non ha
concorso alla formazione del reddito negli
esercizi precedenti. La disposizione si ap-
plica ai redditi prodotti e agli utili realizza-
ti a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2006.

Commi da 74 a 76
La disciplina fiscale del trust prevede

l’inquadramento tra i soggetti passivi ires;
in particolare a seconda dell’attività eserci-
tata e della residenza viene collocato all’in-
terno delle lettere b), c) o d) dell’articolo 73
del Tuir. Quanto alla determinazione del
reddito del trust viene previsto, in sostan-

za, che il trust sia tassato per trasparenza
ossia imputando i redditi conseguiti ai be-
neficiari a prescindere dall’attribuzione
degli stessi. 

I redditi così imputati sono inquadrati
tra i redditi di capitale di cui all’articolo 44
del Tuir; ovviante nel caso in cui il benefi-
ciario sia una persona fisica. 

Accanto alla qualificazione tributaria
del Trust il maxi-emendamento introduce
anche una norma di carattere antielusivo,
volta a riportare in Italia quegli organismi
fittiziamente localizzati all’estero. Sono
considerati italiani i trust istituiti in uno
stato diverso da quelli della white list,
quando, successivamente alla loro costitu-
zione, un soggetto residente nel territorio
dello stato effettui in favore del trust un’at-
tribuzione che importi il trasferimento di
proprietà di beni immobili o la costituzione
o il trasferimento di diritti reali immobilia-
ri, anche per quote, nonché vincoli di desti-
nazione sugli stessi. Vengono infine estesi
ai trust gli obblighi contabili di tenuta del-
le scritture.

Commi da 77 a 79
In tema di successioni viene estesa la

franchigia dall’imposta, prima prevista fi-
no a un milione di euro, per i trasferimenti
a titolo di donazione e successione tra co-
niugi e parenti in linea retta. Tale franchi-
gia, stabilita in 100 mila euro viene appo-
sta anche per i trasferimenti a fratelli e so-
relle. Sull’eccedenza l’aliquota è fissata al
6% se il beneficiario è portatore di handi-
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ra l’ammontare di 1.500.000 eu-
ro».

78. Al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre
1990, n.346, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«4-ter. I trasferimenti, effet-
tuati anche tramite i patti di fa-
miglia di cui agli articoli 768-bis
e seguenti del codice civile a fa-
vore dei discendenti, di aziende o
rami di esse, di quote sociali e di
azioni non sono soggetti all’impo-
sta. In caso di quote sociali e azio-
ni di soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera a), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, il beneficio spetta limita-
tamente alle partecipazioni me-
diante le quali è acquisito o inte-
grato il controllo ai sensi dell’ar-
ticolo 2359, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile. Il bene-
ficio si applica a condizione che
gli aventi causa proseguano
l’esercizio dell’attività d’impresa
o detengano il controllo per un
periodo non inferiore a cinque
anni dalla data del trasferimen-
to, rendendo, contestualmente
alla presentazione della dichia-
razione di successione o all’atto
di donazione, apposita dichiara-
zione in tal senso. Il mancato ri-
spetto della condizione di cui al
periodo precedente comporta la
decadenza dal beneficio, il paga-
mento dell’imposta in misura or-
dinaria, della sanzione ammini-
strativa prevista dall’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n.471, e degli interessi
di mora decorrenti dalla data in
cui l’imposta medesima avrebbe
dovuto essere pagata.»;

b) all’articolo 8, dopo il comma
1, è inserito il seguente:

«1-bis. Resta comunque ferma
l’esclusione dell’avviamento nel-
la determinazione della base im-
ponibile delle aziende, delle azio-

ni, delle quote sociali.»;
c) all’articolo 31, comma 1, le

parole: «sei mesi» sono sostituite
dalle seguenti: «dodici mesi».

79. Le disposizioni di cui ai
commi 77 e 78 si applicano alle
successioni apertesi a decorrere
dal 3 ottobre 2006, nonché agli
atti pubblici formati, agli atti a ti-
tolo gratuito fatti, alle scritture
private autenticate e alle scrittu-
re private non autenticate pre-
sentate per la registrazione a de-
correre dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

80. L’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.642, è sostituito
dal seguente:

«Art. 3. – (Modi di pagamento).
– 1. L’imposta di bollo si corri-
sponde secondo le indicazioni
della tariffa allegata:

a )  med iante  pagamento
dell’imposta a intermediario con-
venzionato con l’Agenzia delle
entrate, il quale rilascia, con mo-
dalità telematiche, apposito con-
trassegno;

b) in modo virtuale, mediante
pagamento dell’imposta all’uffi-
cio dell’Agenzia delle entrate o ad
altri uffici autorizzati o median-
te versamento in conto corrente
postale.

2. Le frazioni degli importi
dell’imposta di bollo dovuta in
misura proporzionale sono arro-
tondate a euro 0,10 per difetto o
per eccesso a seconda che si trat-
ti rispettivamente di frazioni fino
a euro 0,05 o superiori a euro
0,05.

3. In ogni caso l’imposta è do-
vuta nella misura minima di eu-
ro 1,00, a eccezione delle cambia-
li e dei vaglia cambiari di cui, ri-
spettivamente, all’articolo 6, nu-
mero 1, lettere a) e b), e numero
2, della tariffa – Allegato A – an-
nessa al presente decreto, per i
quali l’imposta minima è stabili-
ta in euro 0,50».

81. All’articolo 39, comma 13,
alinea, primo periodo, del decre-
to legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, dopo le parole: «som-

me giocate» sono inserite le se-
guenti: «, dovuto dal soggetto al
quale l’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato ha rila-
sciato il nulla osta di cui all’arti-
colo 38, comma 5, della legge 23
dicembre 2000, n.388, e successi-
ve modificazioni. A decorrere dal
26 luglio 2004 il soggetto passivo
d’imposta è identificato nell’am-
bito dei concessionari individua-
ti ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.640, e successive mo-
dificazioni, ove in possesso di ta-
le nulla osta rilasciato dall’Am-
ministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato. I titolari di nulla
osta rilasciati antecedentemente
al 26 luglio 2004 sono soggetti
passivi d’imposta fino alla data di
rilascio dei nulla osta sostitutivi
a favore dei concessionari di rete
o fino alla data della revoca del
nulla osta stesso».

82. All’articolo 39 del decreto
legge 30 settembre 2003, n.269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, il comma 13-bis è sostitui-
to dal seguente:

«13-bis. Il prelievo erariale
unico è assolto dai soggetti passi-
vi d’imposta, con riferimento a
ciascun anno solare, mediante
versamenti periodici relativi ai
singoli periodi contabili e me-
diante un versamento annuale a
saldo. Con provvedimenti del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, sono
individuati:

a) i periodi contabili in cui è
suddiviso l’anno solare;

b) le modalità di calcolo del pre-
lievo erariale unico dovuto per
ciascun periodo contabile e per
ciascun anno solare;

c) i termini e le modalità con cui
i soggetti passivi d’imposta effet-
tuano i versamenti periodici e il
versamento annuale a saldo;

d) le modalità per l’utilizzo in
compensazione del credito deri-
vante dall’eventuale eccedenza
dei versamenti periodici rispetto
al prelievo erariale unico dovuto

per l’intero anno solare;
e) i termini e le modalità con

cui i concessionari di rete, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.640, e successive mo-
dificazioni, comunicano, tramite
la rete telematica prevista dallo
stesso comma 4 dell’articolo 14-
bis, i dati relativi alle somme gio-
cate nonché gli altri dati relativi
agli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, com-
ma 6, del Testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al re-
gio decreto 18 giugno 1931,
n.773, e successive modificazioni,
da utilizzare per la determina-
zione del prelievo erariale unico
dovuto;

f) le modalità con cui l’Ammi-
nistrazione autonoma dei mono-
poli di Stato può concedere su
istanza dei soggetti passivi d’im-
posta la rateizzazione delle som-
me dovute nelle ipotesi in cui
questi ultimi si trovino in tempo-
ranea situazione di difficoltà».

83. Fino alla emanazione dei
provvedimenti indicati nel com-
ma 13-bis dell’articolo 39 del de-
creto legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, come sostituito dal
comma 82 del presente articolo,
il prelievo erariale unico è assol-
to dai soggetti passivi d’imposta
con le modalità e nei termini sta-
biliti nei decreti del direttore ge-
nerale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato 8
aprile 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.86 del 13
aprile 2004, e 14 luglio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.173 del 26 luglio 2004, e suc-
cessive modificazioni.

84. Dopo l’articolo 39 del de-
creto legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, sono inseriti i se-
guenti:

«Art. 39-bis. – (Liquidazione
del prelievo erariale unico e con-
trollo dei versamenti). – 1. Per gli
apparecchi previsti all’articolo

110, comma 6, del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n.773, e successive modifi-
cazioni, l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, av-
valendosi di procedure automa-
tizzate, procede, entro il 31 di-
cembre del secondo anno succes-
sivo a quello per il quale è dovu-
to il prelievo erariale unico, alla
liquidazione dell’imposta dovuta
per i periodi contabili e per l’an-
no solare sulla base dei dati cor-
rettamente trasmessi dai conces-
sionari in applicazione dell’arti-
colo 39, comma 13-bis, lettera e),
e al controllo della tempestività e
della rispondenza rispetto al pre-
lievo erariale unico dovuto dei
versamenti effettuati dai conces-
sionari stessi.

2. Nel caso in cui risultino
omessi, carenti o intempestivi i
versamenti dovuti, l’esito del
controllo automatizzato è comu-
nicato al concessionario di rete
per evitare la reiterazione di er-
rori. Il concessionario di rete che
rilevi eventuali dati o elementi
non considerati o valutati erro-
neamente nel controllo dei ver-
samenti, può fornire i chiarimen-
ti necessari all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato
entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della comunicazio-
ne.

3. Con decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite
le modalità di effettuazione della
liquidazione del prelievo erariale
unico e del controllo dei relativi
versamenti, di cui al comma 1.

Art. 39-ter. – (Riscossione del-
le somme dovute a titolo di pre-
lievo erariale unico a seguito dei
controlli automatici). – 1. Le som-
me che, a seguito dei controlli au-
tomatici effettuati ai sensi del
comma 1 dell’articolo 39-bis, ri-
sultano dovute a titolo di prelie-
vo erariale unico, nonché di inte-
ressi e di sanzioni per ritardato
od omesso versamento, sono
iscritte direttamente nei ruoli,
resi esecutivi a titolo definitivo

cap l’imposta si applica solo sulla quota ec-
cedente un milione e mezzo di euro.

Per quanto riguarda i patti di famiglia e
in generale i trasferimenti intrafamiliari
di aziende e quote di partecipazione al ca-
pitale sociale è disposto che i passaggi non
siano soggetti a tassazione in presenza di
determinate condizioni. Innanzitutto il
trasferimento deve comportare l’acquisi-
zione o l’integrazione del controllo della so-
cietà; secondariamente gli aventi causa de-
vono proseguire nell’attività d’impresa o
devono detenere il controllo della società le
cui quote sono trasferite per un periodo
non inferiore a cinque anni dalla data del
trasferimento. Il beneficiario del trasferi-
mento deve rendere a tal fine un’apposita
dichiarazione in tal senso alla presentazio-
ne della dichiarazione di successione o
all’atto di donazione. Il mancato rispetto
della dichiarazione comporta la decadenza
dal beneficio, il pagamento dell’imposta in
misura ordinaria, della sanzione ammini-
strativa prevista dall’articolo 13 del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
degli interessi di mora decorrenti dalla da-
ta in cui l’imposta medesima avrebbe do-
vuto essere pagata. Resta comunque
l’esclusione dell’avviamento nella determi-
nazione della base imponibile delle azien-
de, delle azioni, delle quote sociali. Le di-

sposizioni si applicano alle successioni
apertesi a decorrere dal 3 ottobre 2006,
nonché agli atti pubblici formati, agli atti a
titolo gratuito fatti, alle scritture private
autenticate e alle scritture private non au-
tenticate presentate per la registrazione a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge.

Comma 80
Le modalità di pagamento dell’imposta

di bollo vengono rinnovate prevedendo il
pagamento a intermediario convenzionato
con l’Agenzia delle entrate, il quale rila-
scia, con modalità telematiche, apposito
contrassegno, il pagamento virtuale, me-
diante pagamento dell’imposta all’ufficio
dell’Agenzia delle entrate o ad altri uffici
autorizzati o mediante versamento in con-
to corrente postale. In ogni caso l’imposta è
dovuta nella misura minima di euro 1,00, a
eccezione delle cambiali e dei vaglia cam-
biari per i quali l’imposta minima è stabili-
ta in euro 0,50.

Comma 81
In tema di regime tributario degli appa-

recchi da intrattenimento, il prelievo unico
erariale fissato in misura del 13,5% delle
somme giocate è dovuto da coloro in pos-
sesso del nulla osta rilasciato dall’Ammini-

strazione autonoma dei monopoli di Stato.
Il comma opera altresì una sorta di spar-
tiacque temporale, individuando nella da-
ta del 26/7/2004 il momento da cui il sog-
getto passivo è individuato nell’ambito dei
concessionari individuati ex art. 14bis,
comma 4 del dpr n. 640/1972, sempre se in
possesso del predetto nulla osta. Invece, i
titolari in possesso di nulla osta rilasciati
fino a quella data sono individuati quali
soggetti passivi fino al rilascio del nulla
osta sostitutivo a favore dei concessionari
di rete o sino a revoca dello stesso.

Comma 82 
Il comma riformula la previsione conte-

nuta nell’articolo 13-bis del dl n. 263/2003,
disciplinando le modalità di assolvimento
del prelievo unico d’imposta. L’obbligo di
versamento, con riferimento a ciascun an-
no solare, dovrà essere adempiuto con ver-
samenti periodici, relativi ai singoli periodi
contabili, e infine con un versamento a sal-
do. Il comma, poi, rimanda a specifici prov-
vedimenti dell’Aams i quali disciplineran-
no i periodi contabili in cui si suddividerà
l’anno solare, le modalità di calcolo del pre-
lievo unico erariale, sia con riferimento a
ciascun periodo contabile e a ciascun anno
solare, i termini e le modalità con cui i sog-
getti passivi provvederanno a effettuare i

versamenti, le modalità di utilizzo di even-
tuali crediti in compensazione, qualora i
versamenti periodici siano eccedenti ri-
spetto al prelievo erariale unico dovuto per
l’intero anno solare, le ulteriori modalità
con cui i concessionari di rete trasmette-
ranno i dati relativi alle giocate, e infine le
modalità con cui l’Aams potrà concedere ai
soggetti passivi, su loro istanza, la rateiz-
zazione delle somme dovute, qualora gli
stessi siano temporaneamente in difficoltà

Comma 83
Sino a emanazione dei provvedimenti

indicati al precedente comma, il prelievo
unico dovuto dai soggetti passivi è discipli-
nato dalle modalità e dai termini previsti
dai  decret i  del  direttore  generale
dell’Aams dell’8 aprile 2004.

Comma 84
Il comma in esame disciplina la liquida-

zione del prelievo erariale unico e il con-
trollo dei versamenti, inserendo i commi
39-bis, ter e quater, quinquies, sexies e
septies al dl n.269/2003. Pertanto l’Aams,
entro il 31 dicembre del secondo anno suc-
cessivo a quello in cui il prelievo erariale
unico si è reso dovuto, procederà alla liqui-
dazione dell’imposta dovuta, sia per perio-
di contabili che per anno solare, sulla scor-
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nel termine di decadenza fissato
al 31 dicembre del terzo anno
successivo a quello per il quale è
dovuto il prelievo erariale unico.
Per la determinazione del conte-
nuto del ruolo, delle procedure,
delle modalità della sua forma-
zione e dei tempi di consegna, si
applica il regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finan-
ze 3 settembre 1999, n.321.

2. Le cartelle di pagamento re-
canti i ruoli di cui al comma 1 so-
no notificate, a pena di decaden-
za, entro il 31 dicembre del quar-
to anno successivo a quello per il
quale è dovuto il prelievo eraria-
le unico.

3. L’iscrizione a ruolo non è ese-
guita, in tutto o in parte, se il con-
cessionario di rete provvede a pa-
gare, con le modalità indicate
nell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n.241, e suc-
cessive modificazioni, le somme
dovute entro trenta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione
prevista dal comma 2 dell’artico-
lo 39-bis ovvero della comunica-
zione definitiva contenente la ri-
determinazione, in sede di auto-
tutela, delle somme dovute, a se-
guito dei chiarimenti forniti dal-
lo stesso concessionario di rete.
In questi casi, l’ammontare della
sanzione amministrativa per
tardivo od omesso versamento è
ridotto a un sesto e gli interessi
sono dovuti fino all’ultimo giorno
del mese antecedente a quello
dell’elaborazione della comuni-
cazione.

4. Qualora il concessionario di
rete non provveda a pagare, en-
tro i termini di scadenza, i ruoli
di cui al comma 1, l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato procede alla riscossione
delle somme dovute anche tra-
mite escussione delle garanzie
presentate dal concessionario di
rete ai sensi della convenzione di
concessione. In tal caso l’Ammi-
nistrazione autonoma dei mono-
poli di Stato comunica al conces-
sionario della riscossione l’im-
porto del credito per imposta,
sanzioni e interessi che è stato
estinto tramite l’escussione delle

garanzie e il concessionario della
riscossione procede alla riscos-
sione coattiva dell’eventuale cre-
dito residuo secondo le disposi-
zioni di cui al titolo II del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.602, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 39-quater. – (Accertamen-
to e controlli in materia di prelie-
vo erariale unico). – 1. Gli uffici
dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato nell’adem-
pimento dei loro compiti si av-
valgono delle attribuzioni e dei
poteri indicati nell’articolo 51 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
e successive modificazioni. Per
l’esecuzione di accessi, ispezioni
e verifiche si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 52 del decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n.633, e suc-
cessive modificazioni.

2. Il prelievo erariale unico è
dovuto anche sulle somme gioca-
te tramite apparecchi e congegni
che erogano vincite in denaro o le
cui caratteristiche consentono il
gioco d’azzardo, privi del nulla
osta di cui all’articolo 38, comma
5, della legge 23 dicembre 2000,
n.388, e successive modificazioni,
nonché tramite apparecchi e con-
gegni muniti del nulla osta di cui
al predetto articolo 38, comma 5,
il cui esercizio sia qualificabile
come illecito civile, penale o am-
ministrativo. Per gli apparecchi e
congegni privi del nulla osta il
prelievo erariale unico, gli inte-
ressi e le sanzioni amministrati-
ve sono dovuti dal soggetto che ha
provveduto alla loro installazio-
ne. È responsabile in solido per le
somme dovute a titolo di prelievo
erariale unico, interessi e sanzio-
ni amministrative il possessore
dei locali in cui sono installati gli
apparecchi e congegni privi del
nulla osta. Per gli apparecchi e
congegni muniti del nulla osta di
cui all’articolo 38, comma 5, del-
la legge 23 dicembre 2000, n.388,
e successive modificazioni, il cui
esercizio sia qualificabile come il-
lecito civile, penale o ammini-
strativo, il maggiore prelievo era-

riale unico accertato rispetto a
quello calcolato sulla base dei da-
ti di funzionamento trasmessi
tramite la rete telematica previ-
sta dal comma 4 dell’articolo 14-
bis del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972,
n.640, e successive modificazioni,
gli interessi e le sanzioni ammi-
nistrative sono dovuti dai sog-
getti che hanno commesso l’ille-
cito o, nel caso in cui non sia pos-
sibile la loro identificazione, dal
concessionario di rete a cui è sta-
to rilasciato il nulla osta. Sono re-
sponsabili in solido per le somme
dovute a titolo di prelievo eraria-
le unico, interessi e sanzioni am-
ministrative relativi agli appa-
recchi e congegni di cui al quarto
periodo, il soggetto che ha prov-
veduto alla loro installazione, il
possessore dei locali in cui sono
installati e il concessionario di re-
te titolare del relativo nulla osta,
qualora non siano già debitori di
tali somme a titolo principale.

3. Gli uffici dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato procedono all’accertamen-
to della base imponibile e del pre-
lievo erariale unico dovuto per gli
apparecchi e congegni di cui al
comma 2 mediante la lettura dei
dati relativi alle somme giocate
memorizzati dagli stessi appa-
recchi e congegni. In presenza di
apparecchi e congegni per i qua-
li i dati relativi alle somme gio-
cate non siano memorizzati o leg-
gibili, risultino memorizzati in
modo non corretto o siano stati
alterati, gli uffici dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato determinano indutti-
vamente l’ammontare delle som-
me giocate sulla base dell’impor-
to forfetario giornaliero definito
con decreti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato.

4. Gli avvisi relativi agli accer-
tamenti di cui ai commi 2 e 3 so-
no notificati, a pena di decaden-
za, entro il 31 dicembre del quin-
to anno successivo a quello in cui
sono state giocate, tramite gli ap-
parecchi e congegni indicati negli

stessi commi 2 e 3, le somme su
cui è calcolato il prelievo erariale
unico.

Art. 39-quinquies. – (Sanzioni
in materia di prelievo erariale
unico). – 1. La sanzione prevista
nell’articolo 11, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre
1997, n.471, e successive modifi-
cazioni, si applica anche alle vio-
lazioni, indicate nello stesso com-
ma 1, relative al prelievo eraria-
le unico.

2. Nelle ipotesi di apparecchi
che erogano vincite in denaro o le
cui caratteristiche consentono il
gioco d’azzardo, privi del nulla
osta di cui all’articolo 38, comma
5, della legge 23 dicembre 2000,
n.388, e successive modificazioni,
e nelle ipotesi di apparecchi e
congegni muniti del nulla osta di
cui al predetto articolo 38, com-
ma 5, il cui esercizio sia qualifi-
cabile come illecito civile, penale
o amministrativo, si applica la
sanzione amministrativa dal 120
al 240 per cento dell’ammontare
del prelievo erariale unico dovu-
to, con un minimo di euro 1.000.

3. Se sono omesse o sono effet-
tuate con dati incompleti o non
veritieri le comunicazioni cui so-
no tenuti i concessionari di rete
ai sensi del comma 13-bis, lette-
ra e), dell’articolo 39 del presen-
te decreto, si applica la sanzione
amministrativa da euro 500 a eu-
ro 8.000.

Art. 39-sexies. – (Responsabi-
lità solidale dei terzi incaricati
della raccolta delle somme gioca-
te). – 1. I terzi incaricati della rac-
colta di cui all’articolo 1, comma
533, della legge 23 dicembre
2005, n.266, sono solidalmente
responsabili con i concessionari
di rete per il versamento del pre-
lievo erariale unico dovuto con ri-
ferimento alle somme giocate che
i suddetti terzi hanno raccolto,
nonché per i relativi interessi e
sanzioni.

2. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite
le modalità di accertamento e di
contestazione della responsabi-

lità solidale di cui al comma 1.
Art. 39-septies. – (Disposizioni

transitorie). – 1. Per le somme
che, a seguito dei controlli auto-
matici effettuati ai sensi del com-
ma 1 dell’articolo 39-bis, risulta-
no dovute per gli anni 2004 e
2005 a titolo di prelievo erariale
unico, nonché di interessi e di
sanzioni, i termini di cui ai com-
mi 1 e 2 dell’articolo 39-ter, pre-
visti a pena di decadenza per ren-
dere esecutivi i ruoli e per la no-
tifica delle relative cartelle di pa-
gamento, sono rispettivamente
fissati al 31 dicembre 2009 e al 31
dicembre 2010.

2. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definiti i
dati relativi alle annualità di cui
al comma 1 che i concessionari di
rete devono comunicare all’Am-
ministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, nonché i relativi
termini e modalità di trasmissio-
ne».

85. All’articolo 110, comma 5,
del Testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, dopo le
parole: «escluse le macchine vidi-
matrici per i giochi gestiti dallo
Stato» sono aggiunte le seguenti:
«e gli apparecchi di cui al comma
6».

86. All’articolo 110 del Testo
unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

«9. In materia di apparecchi e
congegni da intrattenimento di
cui ai commi 6 e 7, si applicano le
seguenti sanzioni:

a) chiunque produce o importa,
per destinarli all’uso sul territo-
rio nazionale, apparecchi e con-
gegni di cui ai commi 6 e 7 non ri-
spondenti alle caratteristiche e
alle prescrizioni indicate nei
commi 6 o 7 e nelle disposizioni
di legge e amministrative attua-
tive di detti commi, è punito con
la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 a 6.000 euro

ta dei dati trasmessi dai concessionari, ve-
rificando altresì la tempestività e la ri-
spondenza dei versamenti effettuati ri-
spetto prelievo erariale unico dovuto. Qua-
lora dovessero emergere discordanze, sia
in termini quantitativi che in relazione al-
la tempestività, l’Aams comunicherà l’esi-
to del controllo al concessionario di rete il
quale, se riscontra dei dati valutati erro-
neamente, dovrà dare comunicazione
all’Aams entro 30 giorni dal ricevimento
della comunicazione di errore. Le modalità
di liquidazione saranno anche queste di-
sciplinate da appositi decreti. Le somme
che a seguito della liquidazione automati-
ca, nonché le sanzioni e gli interessi, risul-
tano dovute a titolo di prelievo unico era-
riale, sono iscritte a ruolo reso esecutivo
entro il termine decadenziale del 31 dicem-
bre del terzo anno successivo a quello per il
quale è dovuto il prelievo erariale unico. Le
relative cartelle invece devono essere noti-
ficate, sempre a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quarto anno successivo. Si
fa salva la possibilità di non eseguire
l’iscrizione a ruolo, in tutto o in parte, se il
concessionario provvede a pagare le som-
me entro trenta giorni dal ricevimento del-
la comunicazione prevista, ovvero della co-
municazione rideterminata se ha esercita-
to l’autotutela. In tali casi, le sanzioni sono

ridotte a un sesto e gli interessi sono dovu-
ti fino all’ultimo giorno del mese antece-
dente a quello in cui è stata elaborata la co-
municazione. Se il concessionario non pa-
ga le cartelle, l’Aams procede alla riscossio-
ne delle somme anche tramite escussione
delle garanzie che lo stesso ha presentato
per esercitare la concessione. La disposi-
zione, per l’accertamento e i controlli del
prelievo erariale unico, fornisce altresì ai
dipendenti dell’Aams, le stesse prerogati-
ve dei dipendenti dell’amministrazione fi-
nanziaria, meglio descritte agli articoli 51
e 52 del decreto n. 633/72.

Importante la disposizione che prevede
l’assoggettamento al prelievo erariale uni-
co anche sulle somme giocate tramite ap-
parecchi che erogano vincite in denaro o
che consentono il gioco d’azzardo, che siano
privi di nulla osta, oppure, qualora ne sia-
no muniti, il loro esercizio sia qualificabile
come illecito. Nel caso di apparecchi e con-
gegni privi di nulla osta, il prelievo è dovu-
to, comprensivo di interessi e sanzioni, dal
soggetto che li ha installati, restando obbli-
gato in solido il possessore dei locali in cui
sono installati gli apparecchi, mentre per
gli apparecchi il cui utilizzo configuri un il-
lecito, il maggior prelievo erariale unico ac-
certato rispetto a quello calcolato dai dati
trasmessi tramite rete, è dovuto da chi ha

commesso l’illecito o, qualora non identifi-
cabile, dal concessionario di rete cui è stato
rilasciato il nulla osta, fermo restando la
responsabilità in solido dell’installatore e
del possessore dei locali. Su questi appa-
recchi, l’Aams procede all’accertamento
della base imponibile e del prelievo eraria-
le unico con lettura dei dati relativi alle
somme giocate, così come ivi memorizzati.
Se questi dati non possono in alcun modo
essere recuperati, l’Aams procederà a de-
terminarlo induttivamente. 

In tutti questi casi, gli accertamenti re-
lativi al recupero del prelievo unico, sono
notificati entro il quinto anno successivo a
quello in cui si sono verificate le giocate.

In tema di sanzioni relative al prelievo
erariale unico invece, si applica l’articolo
11, comma 1 del dlgs n. 471/97. Le sanzio-
ni relative agli apparecchi d’azzardo, a
quelli che configurano illecito o che sono
privi del nulla osta variano dal 120 al 240%
dell’ammontare del prelievo erariale uni-
co, con un minimo di 1.000 euro. In caso di
omessa o incompleta trasmissione dei dati
cui è tenuto il concessionario, si applica la
sanzione amministrativa da 500 a 8.000
euro.

Inoltre, con decreti del ministero
dell’economia sarà disciplinata la respon-
sabilità solidale con i concessionari di rete,

dei soggetti terzi incaricati della raccolta
ex art. 1, comma 533 della legge n.
266/2005, sia con riferimento al versamen-
to del prelievo unico che delle relative san-
zioni e interessi, ma limitatamente alle
somme giocate che gli stessi hanno raccol-
to. 

Infine, i termini di decadenza per le som-
me dovute a titolo di prelievo erariale uni-
co e relative ai controlli effettuati per gli
anni 2004 e 2005, sono prorogati rispetti-
vamente al 31 dicembre 2009 e al 31 di-
cembre 2010.

Comma 85
Il comma inserisce al quinto comma

dell’articolo 110 del Testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza l’esclusione degli ap-
parecchi da intrattenimento, come meglio
individuati al comma successivo quali con-
gegni per il gioco d’azzardo. 

Comma 86 
Il comma provvede all’integrale sostitu-

zione del comma 9 dell’articolo 110 del Tul-
ps, disciplinando le sanzioni in materia di
apparecchi e congegni da intrattenimento.
In particolare, chi produce o importa appa-
recchi e congegni non considerati leciti ai
sensi del comma 6 della stessa norma, è
punito con una sanzione da 1.000 a 6.000
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per ciascun apparecchio;
b) chiunque produce o impor-

ta, per destinarli all’uso sul ter-
ritorio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7
sprovvisti dei titoli autorizzato-
ri previsti dalle disposizioni vi-
genti, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da
500 a 3.000 euro per ciascun ap-
parecchio;

c) chiunque sul territorio na-
zionale distribuisce o installa o
comunque consente l’uso in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico
o in circoli e associazioni di qua-
lunque specie di apparecchi o
congegni non rispondenti alle ca-
ratteristiche e alle prescrizioni
indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge e ammini-
strative attuative di detti com-
mi, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da
1.000 a 6.000 euro per ciascun
apparecchio. La stessa sanzione
si applica nei confronti di chiun-
que, consentendo l’uso in luoghi
pubblici o aperti al pubblico o in
circoli e associazioni di qualun-
que specie di apparecchi e con-
gegni conformi alle caratteristi-
che e prescrizioni indicate nei
commi 6 o 7 e nelle disposizioni
di legge e amministrative at-
tuative di detti commi, corri-
sponde a fronte delle vincite pre-
mi in danaro o di altra specie, di-
versi da quelli ammessi;

d) chiunque, sul territorio na-
zionale, distribuisce o installa o
comunque consente l’uso in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico
o in circoli e associazioni di qua-
lunque specie di apparecchi e
congegni per i quali non siano
stati rilasciati i titoli autorizza-
tori previsti dalle disposizioni
vigenti, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da
500 a 3.000 euro per ciascun ap-

parecchio;
e) nei casi di reiterazione di

una delle violazioni di cui alle
lettere a), b), c) e d), è preclusa
all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la possibi-
lità di rilasciare all’autore delle
violazioni titoli autorizzatori
concernenti la distribuzione e
l’installazione di apparecchi di
cui al comma 6 ovvero la distri-
buzione e l’installazione di ap-
parecchi di cui al comma 7, per
un periodo di cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli auto-
rizzatori per gli apparecchi o i
congegni non siano apposti su
ogni apparecchio, si applica la
sanzione amministrativa da 500
a 3.000 euro per ciascun appa-
recchio».

87. È istituito, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con prov-
ved imento  de l  Min i s t e ro
dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, un nuovo con-
corso pronostici su base ippica,
nel rispetto dei seguenti criteri:

a) formula di gioco caratteriz-
zata dalla possibilità di garanti-
re elevati premi ai giocatori;

b) assegnazione del 50 per cen-
to della posta di gioco a monte-
premi, del 5,71 per cento alle at-
tività di gestione, dell’8 per cen-
to come compenso per l’attività
dei punti di vendita, del 25 per
cento come entrate erariali sot-
to forma di imposta unica e
dell’11,29 per cento a favore
dell’UNIRE;

c) raccolta del concorso prono-
stici da parte dei concessionari
di cui all’articolo 38, commi 2 e
4, del decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, delle agenzie di scom-
messa, nonché negli ippodromi.

88. Il Ministero dell’economia

e delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato introduce con uno o più
provvedimenti scommesse a
quota fissa e a totalizzatore su
simulazioni di eventi, nel ri-
spetto dei seguenti criteri:

a) raccolta delle scommesse da
parte dei concessionari di cui
all’articolo 38, commi 2 e 4, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, e delle agenzie di scom-
messa;

b) organizzazione e gestione
del palinsesto delle scommesse
affidata all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato;

c) esiti delle simulazioni sugli
eventi determinati in modo prin-
cipale dal caso;

d) per le scommesse a quota
fissa, applicazione delle aliquo-
te d’imposta previste all’articolo
38, comma 3, del decreto legge 4
luglio 2006, n.223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n.248;

e) per le scommesse a totaliz-
zatore, applicazione di una im-
posta del 12 per cento e di un
montepremi non inferiore al 75
per cento della posta di gioco.

89. Il Ministero dell’economia
e delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato stabilisce con propri prov-
vedimenti, ogni qual volta rite-
nuto necessario ai fini dell’equi-
librio complessivo dell’offerta, le
innovazioni da apportare al gio-
co del Lotto aventi a oggetto, in
particolare:

a) la rimodulazione delle sor-
ti del Lotto e dei premi delle re-
lative combinazioni;

b) la rimodulazione o la sosti-
tuzione dei giochi opzionali e
complementari al Lotto, intro-
dotti dall’articolo 11-quinquie-
sdecies, comma 4, del decreto

legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n.248;

c) l’introduzione di ulteriori
forme di gioco ispirate ai mecca-
nismi di gioco del Lotto, anche
prevedendo modalità di fruizio-
ne distinte da quelle attuali, al
fine di ampliare l’offerta di gio-
chi numerici a quota fissa.

90. Con provvedimenti del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, so-
no stabilite, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le mo-
dalità di affidamento in conces-
sione della gestione dei giochi
numerici a totalizzatore nazio-
nale, nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) aggiudicazione, in base al
criterio dell’offerta economica-
mente più conveniente, della
concessione a un soggetto da in-
dividuare a seguito di procedu-
ra di selezione aperta ai più qua-
lificati operatori italiani ed este-
ri, secondo i principi e le regole
previste in materia dalla nor-
mativa nazionale e comunitaria,
evitando comunque il determi-
narsi di posizioni dominanti sul
mercato nazionale del gioco;

b) inclusione, tra i giochi nu-
merici a totalizzatore nazionale
da affidare con procedura di se-
lezione, dell’Enalotto, dei suoi
giochi complementari e opziona-
li e delle relative forme di par-
tecipazione a distanza, nonché di
ogni ulteriore gioco numerico ba-
sato su un unico totalizzatore a
livello nazionale;

c) revisione del regolamento e
della formula di gioco dell’Ena-
lotto e previsione di nuovi giochi
numerici a totalizzatore nazio-
nale, anche al fine di assicurare
il costante allineamento dell’of-

ferta del gioco all’evoluzione del-
la domanda dei consumatori;

d) assicurazione del costante
miglioramento degli attuali li-
velli di servizio al pubblico dei
giochi a totalizzatore nazionale,
al fine di preservare i preminenti
interessi pubblici connessi al lo-
ro regolare e ininterrotto svolgi-
mento, anche con l’apporto dei
punti di vendita titolari di con-
tratti con concessionari per la
commercializzazione di tali gio-
chi;

e) coerenza della soluzione
concessoria individuata con la fi-
nalità di progressiva costituzio-
ne della rete unitaria dei giochi
pubblici, anche attraverso la de-
voluzione allo Stato, alla sca-
denza della concessione, di una
rete di almeno 15.000 punti di
vendita non coincidenti con quel-
li dei concessionari della raccol-
ta del gioco del Lotto.

91. Al fine di garantire la con-
tinuità di esercizio del gioco Ena-
lotto e del suo gioco opzionale,
nonché la tutela dei preminenti
interessi pubblici connessi, nel-
le more dell’operatività della
nuova concessione, da affidare a
seguito della prevista procedura
di selezione, la gestione del gio-
co continua a essere assicurata
dall’attuale concessionario, fino
al 30 giugno 2007. Con provve-
dimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di Stato, il termine può es-
sere prorogato una sola volta,
per un uguale periodo, esclusi-
vamente nel caso in cui tale mi-
sura si renda necessaria in rela-
zione agli esiti della procedura
di selezione.

92. I proventi derivanti dalle
procedure di selezione di cui
all’articolo 38, commi 2 e 4, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-

euro per ciascun apparecchio; chi produce
o importa apparecchi privi della relativa
autorizzazione è soggetto alla sanzione che
va da 500 a 3000 euro per singolo apparec-
chio. Il distributore o l’installatore di appa-
recchi non rispondenti alle caratteristiche
richieste dal Tulps per essere considerato
idoneo al gioco lecito risponde della sanzio-
ne da 1000 a 6000 euro per ciascun appa-
recchio. La stessa sanzione è comminata a
coloro che permettono l’uso in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico di apparecchi
conformi alle disposizioni del Tulps, ma
corrispondono, a fronte delle vincite in de-
naro o di altra specie, premi diversi da
quelli che sono ammessi. Chi installa, di-
stribuisce o comunque consente l’uso di ap-
parecchi senza autorizzazione, soggiace al-
la sanzione da 500 a 3000 euro. In tutti i ca-
si evidenziati in precedenza, se la violazio-
ne viene reiterata, è preclusa la possibilità
per l’Aams di ritirare per un periodo di cin-
que anni, l’autorizzazione alla distribuzio-
ne e all’installazione degli apparecchi. At-
tenzione infine alla sanzione prevista per
mancata apposizione dei titoli autorizzato-
ri per gli apparecchi o i congegni: si paga da
500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio.

Comma 87
Scompare il Totip, sostituito da un nuo-

vo concorso pronostici su base ippica, da
istituirsi con apposito provvedimento
dell’Aams entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge. Un concorso la cui formu-
la di gioco dovrà essere molto appetibile,
poiché dovrà tenere in considerazione la
possibilità di garantire vincite consistenti

ai giocatori e dovrà avere ampia diffusione,
considerato che alla rete dei concessionari,
dovranno affiancarsi le agenzie di scom-
messa e gli ippodromi. Il montepremi sarà
costituito dal 50% della posta in gioco, il
25% andrà all’erario, l’11,29% è destinato
all’Unire e l’8% come compenso ai punti
vendita.

Comma 88
Si rafforzano e diversificano le scommes-

se a quota fissa e a totalizzatore su simula-
zioni di eventi. Con provvedimenti
dell’Aams, infatti, saranno introdotte nuo-
ve possibilità che rispettino i criteri sinora
adottati; in particolare, per le scommesse a
quota fissa, saranno applicate le aliquote
previste dall’articolo 38, comma 3 del dl n.
223/2006, mentre le scommesse a totaliz-
zatore soggiaceranno a un’imposta del
12% e saranno dotate di un montepremi
non inferiore al 75% della posta in gioco.

Comma 89
Il comma estende la possibilità per

l’Aams, ogni qualvolta ritenuto necessario
per riequilibrare l’offerta, di apportare in-
novazioni al gioco del Lotto, introducendo
ulteriori forme di gioco ispirate ai meccani-
smi dello stesso Lotto o anche sostituendo
o rimodulando i giochi opzionali e comple-
mentari tuttora vigenti. 

Comma 90
Il comma disciplina le modalità di affi-

damento in concessione della gestione dei
giochi numerici a totalizzatore nazionale,
fissandone i criteri. L’aggiudicazione, in-

fatti, prevista secondo il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, do-
vrà rispettare le norme nazionali e comu-
nitarie, evitando situazioni di posizioni
dominanti sul mercato nazionale del gio-
co. Dovrà inoltre essere inserito l’Enalot-
to e i suoi giochi complementari, il quale
dovrà però essere revisionato, sia nel re-
golamento che nella formula di gioco, al fi-
ne di assicurare l’offerta alla crescente do-
manda dei consumatori. A tal fine, i prov-
vedimenti dell’Aams dovranno garantire
il miglioramento degli attuali livelli di ser-
vizio al pubblico dei giochi a totalizzatore
nazionale, al fine di preservare i premi-
nenti interessi pubblici affinché questi si
svolgano regolarmente e ininterrotta-
mente. Inoltre, si dovrà prevedere la na-
scita di una soluzione concessoria con la fi-
nalità di costituire una rete unitaria dei
giochi pubblici, che preveda anche la de-
voluzione allo stato, una volta conclusa la
concessione, di una rete di almeno 15.000
punti vendita, che non coincidano, però,
con quelli dei concessionari della raccolta
del gioco del Lotto.

Comma 91
Nelle more della prevista revisione

dell’Enalotto, la gestione dello stesso viene
prorogata sino al 30 giugno 2007 all’attua-
le concessionario (la Sisal), proroga che po-
trà ulteriormente essere rinnovata, per lo
stesso periodo, una sola volta.

Comma 92
Entro il 28 febbraio 2007 devono essere

versati allo stato i proventi che scaturisco-

no dalle procedure di selezione previste
dall’articolo 38, commi 2 e 4 del dl n.
223/2006-12-14

Comma 93
Con l’aggiunta di una precisazione al

comma 1 dell’articolo 1 del dl n. 223/2006, i
giochi di carte sono considerati di abilità,
qualora organizzati sotto forma di torneo e
se come posta in gioco abbiano l’ammonta-
re delle quote di iscrizione.

Comma 94
Ai delegati della gestione dimessi che, a

causa del processo di privatizzazione e ri-
strutturazione del servizio di distribuzione
dei generi di monopoli e non per inadem-
pienza contrattuale, è consentito ottenere
l’assegnazione di una nuova rivendita di
generi di monopolio, con istanza da presen-
tare all’ufficio dell’Aams competente e nel
pieno rispetto delle distanze e dei parame-
tri reddituali. L’assegnazione de quo av-
verrà previo versamento della somma di
12.000 euro dilazionabili in tre anni e non
soggiace alle norme sul triennio di esperi-
mento ex art. 21, comma 5 della legge n.
1293/1957.

Comma 95
Il comma in esame rende applicabili le

disposizioni precedenti per un periodo
massimo di due anni dall’entrata in vigore
della presente legge.

Comma 96
Rimandando a un dm con cui si stabili-

ranno le modalità, chi è stato autorizzato o

Commenti
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zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato comun-
que entro il 28 febbraio 2007.

93. Al comma 1 , lettera b),
dell’articolo 38 del decreto legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni e integrazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo le parole “somma giocata;”
sono aggiunte le seguenti: “ i gio-
chi di carte di qualsiasi tipo, qua-
lora siano organizzati sotto for-
ma di torneo e nel caso in cui la
posta di gioco sia costituita
esclusivamente dalla sola quota
di iscrizione, sono considerati
giochi di abilità;”. 

94. In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1 della legge 23
luglio 1980, n.384, e successive
modificazioni, ai delegati della
gestione dimessi, salvo che per
inadempienza contrattuale, in
conseguenza del processo di pri-
vatizzazione e ristrutturazione
dei servizi di distribuzione dei
generi di monopolio è consenti-
to ottenere la diretta assegna-
zione di una rivendita di gene-
ri di monopolio su istanza da
presentare all’ufficio regionale
dell’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato com-
petente per territorio, con l’os-
servanza delle disposizioni re-
lative alle distanze e ai para-
metri di redditività previsti per
le istituzioni di rivendite ordi-
narie e previo versamento for-
fetario della somma di 12.000
euro rateizzabili in tre anni. Le
rivendite assegnate non sono
soggette al triennio di esperi-
mento previsto dal quinto com-
ma dell’articolo 21 della legge
22 dicembre 1957, n.1293.

95. Le disposizioni di cui al
comma 94 hanno effetto per la
durata di due anni dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge.

96. I soggetti che, ai sensi del
regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 22 feb-
braio 1999, n.67, sono stati au-
torizzati o richiedono l’autoriz-
zazione all’istituzione e gestio-
ne di depositi fiscali di tabacchi
lavorati devono dimostrare il
possesso dei locali adibiti a de-
posito per un periodo di alme-
no nove anni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge o, per le nuove autorizza-
zioni, dalla data della richiesta.
Con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze da
emanare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le
modalità di attuazione del pre-
sente comma. 

97. I delegati alla gestione dei
depositi fiscali locali di tabac-
chi, se in possesso dei requisiti
previsti dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle fi-
nanze 22 febbraio 1999, n.67,
possono esercitare, anche in for-
ma societaria o consortile, l’at-
tività di depositi fiscali nelle su-
perfici dei locali in loro posses-
so e ospitanti i depositi di cui
sono delegati alla gestione a pre-
scindere dall’effettiva disponi-
bilità, al momento della do-
manda, dei tabacchi che inten-
dono distribuire, con autorizza-
zioni concesse con la stessa pla-
nimetria e con un distinto codi-
ce di accisa rispetto alle auto-
rizzazioni in essere, conside-
rando le capacità di stoccaggio
dei nuovi depositi come ag-
giuntive a quelle già determi-
nate e disponendo l’obbligo di
contraddistinguere opportuna-
mente i tabacchi detenuti al fi-
ne di evitare commistioni, se-
condo modalità da stabilire en-
tro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge con decreto del diretto-

re generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato.

98. All’articolo 4, comma 4,
primo periodo, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1998, n.283, le
parole: «nei sette anni succes-
sivi» sono sostituite dalle se-
guenti: «nei nove anni successi-
vi».

99. I termini di cui all’artico-
lo 14-quater, commi 1 e 2, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.640,
sono fissati, rispettivamente, al
31 dicembre 2008 e al 31 di-
cembre 2009 per l’anno 2004 e
al 31 dicembre 2009 e al 31 di-
cembre 2010 per l’anno 2005.

100. All’articolo 1, comma
485, della legge 30 dicembre
2004, n.311, le parole: «e a 1.000
milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2006» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, a 1.000
milioni di euro per l’anno 2006
e a 1.100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2007».

101. A decorrere dall’anno
2008, nella dichiarazione dei
redditi presentata dai contri-
buenti diversi da quelli di cui al
comma 102, per ciascun fabbri-
cato è specificato:

a) oltre all’indirizzo, l’identi-
ficativo dell’immobile stesso co-
stituito dal codice del comune,
dal foglio, dalla sezione, dalla
particella e dal subalterno. Ta-
li dati sono indicati nelle di-
chiarazioni da presentare negli
anni successivi unicamente in
caso di variazione relativa an-
che a solo uno di essi;

b) l’importo dell’imposta co-
munale sugli immobili pagata
nell’anno precedente.

102. La dichiarazione dei red-
diti presentata dai soggetti di
cui all’articolo 73, comma 1, let-
tere a) e b), del Testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazio-
ni, in relazione ai periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre
2007, contiene tutte le indica-
zioni utili ai fini del trattamen-
to dell’imposta comunale sugli
immobili. Tali indicazioni sono
riportate nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di im-
posta successivi a quello in cor-
so al 31 dicembre 2007, solo in
caso di variazione relativa an-
che a solo una di esse. Con de-
creto del capo del Dipartimen-
to per le politiche fiscali del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate,
sentita la Conferenza stato-città
e autonomie locali, sono defini-
ti gli elementi, i termini e le mo-
dalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al periodo pre-
cedente e al comma 101.

103. In sede di controllo del-
le dichiarazioni effettuato ai
sensi dell’articolo 36-bis del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e successive modificazio-
ni, si verifica il versamento
dell’imposta comunale sugli im-
mobili relativo a ciascun fab-
bricato, nell’anno precedente.
L’esito del controllo è trasmes-
so ai comuni competenti.

104. Nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nell’anno
2007, nel quadro relativo ai fab-
bricati, per ogni immobile deve
essere indicato l’importo dell’im-
posta comunale sugli immobili
dovuta per l’anno precedente.

105. I comuni trasmettono
annualmente all’Agenzia del
territorio, per via telematica, i
dati risultanti dalla esecuzione
dei controlli previsti dal decre-
to legislativo 30 dicembre 1992,
n.504, e successive modificazio-

ni, in materia di imposta co-
munale sugli immobili, ove di-
scordanti da quelli catastali, se-
condo modalità e nei termini
stabiliti con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Associazione
nazionale dei comuni italiani
(Anci).

106. I soggetti che gestiscono,
anche in regime di concessione,
il servizio di smaltimento dei ri-
fiuti urbani comunicano an-
nualmente per via telematica
all’Agenzia delle entrate, rela-
tivamente agli immobili insi-
stenti sul territorio comunale
per i quali il servizio è istitui-
to, i dati acquisiti nell’ambito
dell’attività di gestione che ab-
biano rilevanza ai fini delle im-
poste sui redditi.

107. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale, sono approvati
il modello di comunicazione dei
dati e le relative specifiche tec-
niche di trasmissione.

108. Per l’omessa, incomple-
ta o infedele comunicazione di
cui al comma 106 si applicano
le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n.471, e suc-
cessive modificazioni.

109. All’articolo 30 della leg-
ge 23 dicembre 1994, n.724, so-
no apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, primo periodo,
le parole: «, salvo prova contra-
ria,» sono soppresse;

b) al comma 1, lettera a), le
parole: «beni indicati nell’arti-
colo 85, comma 1, lettera c), del
Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.917, an-

richiede l’autorizzazione ad istituire e ge-
stire un deposito di tabacchi lavorati, do-
vrà dimostrare il possesso dei locali adibiti
a deposito per un periodo di almeno nove
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge o, in caso di nuove autoriz-
zazioni, decorrenti dalla data della richie-
sta.

Comma 97
Con apposito Dm che sarà emanato

dall’Aams, i delegati alla gestione dei depo-
siti fiscali locali dei tabacchi potranno eser-
citare anche in forma societaria o consorti-
le l’attività di depositi fiscali nelle superfici
dei locali in loro possesso che ospitano i de-
positi di cui sono delegati. E questo a pre-
scindere dall’effettiva disponibilità, al mo-
mento della domanda, dei tabacchi che in-
tendono distribuire. Si fa obbligo comun-
que di contraddistinguere opportunamen-
te i tabacchi detenuti al fine di evitare com-
mistioni.

Comma 98
Viene allungato il periodo entro il qua-

le il personale trasferito all’Eti o alle so-
cietà per azioni in cui questo viene tra-
sformato, e che a seguito di ristruttura-
zioni aziendali dovesse trovarsi in esu-
bero ha diritto a essere riammesso, entro
60 giorni dalla comunicazione di esube-
ro, nei ruoli dell’amministrazione finan-
ziaria. Infatti, alla previsione preceden-
te di sette anni successivi alla data di tra-
sformazione dell’Eti in società, adesso il
comma in esame dispone un allunga-
mento di due anni. 

Comma 99
Prorogati i termini di iscrizione a ruolo e

di notificazione delle cartelle relative
all’imposta sugli spettacoli. Per l’anno
d’imposta 2004 questi infatti sono fissati
rispettivamente al 31/12/2008 e al
31/12/2009, mentre per l’anno 2005 i ter-
mini si chiudono al 31/12/2009 e al
31/12/2010.

Comma 100
Il comma prevede un maggior gettito de-

rivante dall’aliquota di base della tassazio-
ne dei tabacchi lavorati. Infatti all’origina-
ria previsione contenuta nella Finanziaria
2005 di assicurare 1.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2006, si prevede un
ritocco di 100 milioni di euro annui a parti-
re dal 2007. 

Comma 101
Dal 2008 scatta l’obbligo per le persone

fisiche di indicare i dati catastali e il versa-
mento ici nella dichiarazione dei redditi.

Infatti, dovrà essere specificato, per cia-
scun immobile, il dettaglio del foglio, della
sezione, della particella e del subalterno e
il codice del comune. Il contribuente è te-
nuto ad indicare questi dati nelle dichiara-
zioni successive, solo se intervengono delle
variazioni, anche che riguardino uno solo
di essi. Inoltre, sarà previsto un riquadro
dove indicare l’importo relativo all’Ici pa-
gata nell’anno precedente.

Comma 102 
Si prevede che la dichiarazione dei red-

diti delle società e degli enti pubblici e pri-

vati che hanno oggetto esclusivo o princi-
pale l’esercizio di attività commerciale, in
relazione ai periodi d’imposta in corso al
31/12/2007, dovrà contenere tutte le indi-
cazioni utili ai fini dell’Ici. Anche qui valgo-
no le stesse considerazioni del comma pre-
cedente in caso di variazione e di relativo
obbligo di riportare il dettaglio degli immo-
bili. Sarà un successivo decreto del dpf a
definire modalità e termine per l’attuazio-
ne delle disposizioni dei commi 101 e 102.

Comma 103
Gli uffici finanziari, al termine del con-

trollo ex 36-bis, verificheranno ulterior-
mente il versamento ici dell’anno prece-
dente, dandone comunicazione ai comuni
competenti.

Comma 104 
Il comma 104 disciplina la disposizione

che le dichiarazioni dei redditi presentate
nell’anno 2007, e quindi riferite al periodo
d’imposta 2006, dovranno contenere, nel
quadro relativo ai fabbricati, l’importo, re-
lativo a singolo immobile, dell’ici dovuta
nell’anno precedente.

Comma 105
Con un dm saranno disciplinate le mo-

dalità e i termini relativi all’obbligo da par-
te dei comuni di trasmettere telematica-
mente all’Agenzia del territorio le discor-
danze fra i dati Ici e i dati catastali.

Comma 106
I concessionari del servizio smaltimento

rifiuti sono obbligati a trasmettere

all’Agenzia delle entrate, in modalità tele-
matica, i dati relativi agli immobili del ter-
ritorio comunale per i quali si istituisce il
servizio e che siano rilevanti ai fini delle
imposte sui redditi.

Comma 107
Questo comma rimanda a un successivo

provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate ove si approverà il modello di
comunicazione di cui al comma preceden-
te.

Comma 108
I concessionari del servizio smaltimento

rifiuti, in caso di omessa, incompleta o infe-
dele comunicazione, saranno sanzionati
secondo le disposizioni ex articolo 11 del
dlgs n. 471/97. 

Comma 109
Si interviene direttamente sull’articolo

30 della legge 724/1994, istitutiva della di-
sciplina delle società di comodo, apportan-
do una serie di rilevanti e sostanziali modi-
fiche ossia:

- viene eliminata la possibilità per la so-
cietà di fornire la prova contraria circa il
mancato rispetto dei requisiti di operati-
vità. Si innalza pertanto il grado di pre-
sunzione della normativa da relativa a le-
gale;

- negli elementi dell’attivo patrimoniale
da utilizzare come base di calcolo della red-
ditività, anche se costituenti immobilizza-
zioni finanziarie, vengono inseriti, in ag-
giunta alle azioni e quote di partecipazio-
ne, anche gli atri strumenti finanziari si-
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che se costituiscono immobiliz-
zazioni finanziarie» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «beni indi-
cati nell’articolo 85, comma 1,
lettere c), d) ed e), del Testo uni-
co delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e delle quote di parteci-
pazione nelle società commer-
ciali di cui all’articolo 5 del me-
desimo Testo unico, anche se i
predetti beni e partecipazioni
costituiscono immobilizzazioni
finanziarie»;

c) al comma 1, lettera b), do-
po le parole: «locazione finan-
ziaria;» sono aggiunte le se-
guenti: «per gli immobili classi-
ficati nella categoria catastale
A/10, la predetta percentuale è
ridotta al 5 per cento; per gli im-
mobili a destinazione abitativa
acquisiti o rivalutati nell’eser-
cizio e nei due precedenti, la per-
centuale è ulteriormente ridot-
ta al 4 per cento»;

d) al medesimo comma 1, ul-
timo periodo, le parole: «4) alle
società ed enti i cui titoli sono
negoziati in mercati regola-
mentati italiani» sono sostitui-
te dalle seguenti: «4) alle società
ed enti che controllano società
ed enti i cui titoli sono negozia-
ti in mercati regolamentati ita-
liani ed esteri, nonché alle stes-
se società ed enti quotati ed al-
le società da essi controllate, an-
che indirettamente»;

e) al comma 2, secondo perio-
do, le parole: «l’articolo 76» so-
no sostituite dalle seguenti:

«l’articolo 110»;
f) al comma 3, lettera b), do-

po le parole: «locazione finan-
ziaria;» sono aggiunte le se-
guenti: «per le immobilizzazio-
ni costituite da beni immobili a
destinazione abitativa acquisi-
ti o rivalutati nell’esercizio e nei
due precedenti la predetta per-
centuale è ridotta al 3 per cen-
to»;

g) dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

«3-bis. Fermo l’ordinario pote-
re di accertamento, ai fini
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive per le società e
per gli enti non operativi indi-
cati nel comma 1 si presume che
il valore della produzione netta
non sia inferiore al reddito mi-
nimo determinato ai sensi del
comma 3 aumentato delle retri-
buzioni sostenute per il perso-
nale dipendente, dei compensi
spettanti ai collaboratori coordi-
nati e continuativi, di quelli per
prestazioni di lavoro autonomo
non esercitate abitualmente e
degli interessi passivi»;

h) al comma 4-bis, le parole:
«di carattere straordinario» so-
no soppresse.

110. Le disposizioni di cui al
comma 109, lettera b), se più fa-
vorevoli ai contribuenti, e quel-
le di cui alle lettere c), d) e f) si
applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso alla da-
ta di entrata in vigore del de-
creto legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248.
I trasferimenti erariali alle re-

gioni sono ridotti in misura pa-
ri al gettito derivante dalla di-
sposizione di cui al comma 109,
lettera g).

111. Le società considerate
non operative nel periodo di im-
posta in corso alla data del 4 lu-
glio 2006, nonché quelle che a
tale data si trovavano nel pri-
mo periodo di imposta e che, en-
tro il 31 maggio 2007, delibera-
no lo scioglimento ovvero la tra-
sformazione in società sempli-
ce e richiedono la cancellazione
dal registro delle imprese a nor-
ma degli articoli 2312 e 2495 del
codice civile entro un anno dal-
la delibera di scioglimento o tra-
sformazione, sono assoggettate
alla disciplina prevista dai da
112 a 118 a condizione che tut-
ti i soci siano persone fisiche e
che risultino iscritti nel libro dei
soci, ove previsto, alla data di
entrata in vigore della presen-
te legge ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dal-
la medesima data, in forza di ti-
tolo di trasferimento avente da-
ta certa anteriore al 1º novem-
bre 2006.

112. Sul reddito di impresa del
periodo compreso tra l’inizio e la
chiusura della liquidazione, de-
terminato ai sensi dell’articolo
182 del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n.917, o, nel
caso di trasformazione, sulla dif-
ferenza tra il valore normale dei
beni posseduti all’atto della tra-
sformazione e il loro valore fi-
scalmente riconosciuto, si appli-

ca un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell’impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive nella misura del 25 per
cento; le perdite di esercizi pre-
cedenti non sono ammesse in de-
duzione. Le riserve e i fondi in
sospensione di imposta sono as-
soggettati alla medesima impo-
sta sostitutiva; per i saldi attivi
di rivalutazione, l’imposta sosti-
tutiva è stabilita nella misura
del 10 per cento e non spetta il
credito di imposta, previsto dal-
le rispettive leggi di rivalutazio-
ne, nell’ipotesi di attribuzione ai
soci del saldo attivo di rivaluta-
zione.

113. Ai fini dell’applicazione
dell’articolo 47, comma 7, del
Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, riguardan-
te la qualificazione come utili
delle somme e dei beni ricevuti
dai soci in caso di recesso, di ri-
duzione di capitale esuberante
e di liquidazione, le somme o il
valore normale dei beni asse-
gnati ai soci sono diminuiti de-
gli importi assoggettati all’im-
posta sostitutiva di cui al com-
ma 112 da parte della società,
al netto dell’imposta sostituti-
va stessa. Detti importi non co-
stituiscono redditi per i soci. Il
costo fiscalmente riconosciuto
delle azioni o quote possedute
dai soci delle società trasfor-
mate va aumentato della diffe-
renza assoggettata a imposta
sostitutiva.

114. Ai fini delle imposte sui

redditi, le cessioni a titolo one-
roso e gli atti di assegnazione
ai soci, anche di singoli beni, an-
che se di diversa natura, posti
in essere dalle società di cui al
comma 111 successivamente al-
la delibera di scioglimento, si
considerano effettuati a un va-
lore non inferiore al valore nor-
male dei beni ceduti o assegna-
ti. Per gli immobili, su richiesta
del contribuente e nel rispetto
delle condizioni prescritte, il va-
lore normale è quello risultan-
te dall’applicazione dei molti-
plicatori stabiliti dalle singole
leggi di imposta alle rendite ca-
tastali ovvero a quella stabilita
ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legge 14 marzo 1988, n.70,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 maggio 1988,
n.154, riguardante la procedu-
ra per l’attribuzione della ren-
dita catastale.

115. L’applicazione della di-
sciplina prevista dai commi da
111 a 114 deve essere richiesta,
a pena di decadenza, nella di-
chiarazione dei redditi del pe-
riodo di imposta anteriore allo
scioglimento o alla trasforma-
zione; per il medesimo periodo
di imposta, alle società che si
avvalgono della predetta disci-
plina non si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 30 della leg-
ge 23 dicembre 1994, n.724, e
successive modificazioni.
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milari alle azioni, le obbligazioni e altri ti-
toli in serie o di massa nonché le quote di
partecipazione in società commerciali di
persone;

- si introduce poi una riduzione dei coef-
ficienti di ricavo e reddito per alcune ti-
pologie di beni ovvero: per gli immobili
appartenenti alla categoria catastale
A/10 (uffici) la percentuale di ricavo è del
5% anziché del 6%. Per le unità immobi-
liari appartenenti alle categorie da A/1
ad A/9, acquistati o rivalutati nell’eser-
cizio e nei due precedenti, la percentua-
le di ricavo è diminuita al 4% anziché al
6%. Solo per questi ultima si prevede poi
la diminuzione anche del parametro di
redditività dal 4,75 al 3%.

Viene rivista la platea delle società al-
le quali non si applica la disciplina delle
società di comodo aggiungendo, a quelle
già previste, anche le società ed enti che
controllano società ed enti quotati ed al-
le società da essi controllate, anche indi-
rettamente.

Per quanto riguarda l’Irap si prevede
che per le società non operative il reddi-
to minimo, determinato sulla base dei
coefficienti di redditività debba essere in-
crementato delle retribuzioni sostenute
per il personale dipendente, dei compen-
si per le collaborazioni coordinate e con-
tinuative, dei compensi occasionali di la-
voro autonomo e degli interessi passivi.  

Si reintroduce la possibilità di ricorre-
re alla disapplicazione della disciplina
antielusiva di cui all’art. 37-bis del dpr
600/73 anche nelle ipotesi in cui il man-
cato conseguimento dei ricavi minimi sia
imputabile a situazione di carattere an-
che non straordinario.

Comma 110
Si prevede l’entrata in vigore delle nuo-

ve norme relative alle società di comodo
di cui al comma 109, lettere b), c), d), f)
con decorrenza dal periodo d’imposta in

corso alla data di entrata in vigore del dl
223/2006 (11/8/2006). 

Per riequilibrare i trasferimenti era-
riali alle regioni si prevede che gli stessi
verranno diminuiti nella stessa misura
in cui il gettito alle regioni stesse verrà
ad aumentare per effetto dell’incremen-
to della base imponibile Irap prevista per
le società non operative al comma 109
lett. g) sopra esaminata.

Comma 111
Introdotta la via di fuga per le società

non operative nel periodo d’imposta in
corso al 4/7/2006 o neo costituite. È ne-
cessario che queste società procedano en-
tro il 31 maggio 2007 alla delibera, in al-
ternativa, o dello scioglimento con con-
seguente liquidazione o la trasformazio-
ne (retrocessione) in società semplice. È
necessario altresì che le stesse richieda-
no al competente ufficio del registro del-
le imprese, nel termine di un anno dalla
delibera di cui sopra, la cancellazione dal
registro stesso.

È altresì necessario, per poter accedere
alla via di fuga, che tutti i soci delle società
di comodo siano persone fisiche iscritte
nell’apposito libro sociale alla data di en-
trata in vigore della finanziaria 2007, o
che, in alternativa, siano iscritti nel libro
stesso nuovi soci persone fisiche entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge ma grazie a titoli aventi data certa
anteriore al 30 novembre 2006.

Comma 112
Viene disciplinato il particolare regime

agevolativo di liquidazione o retrocessio-
ne per le società in possesso di tutti i re-
quisiti previsti al comma precedente.

Sul reddito d’impresa determinato ai
sensi dell’art. 182 del Tuir per il periodo
che va dalla data di inizio e chiusura del-
la liquidazione agevolata o, sempre in al-
ternativa, sulla differenza fra il valore

normale dei beni posseduti alla data
dell’atto di trasformazione e il valore a
essi fiscalmente riconosciuto, è dovuta
un’imposta sostituiva, ai fini Ires e Irap,
nella misura del 25%.

Eventuali perdite fiscali pregresse pre-
senti nelle dichiarazioni dei redditi delle
società di comodo che optano per le vie di
fuga, non sono ammesse in deduzione dal-
la base imponibile per il calcolo dell’im-
posta sostitutiva del 25%.

In caso di distribuzione ai soci di riserve
e fondi in sospensione d’imposta si ap-
plica, sul loro ammontare, l’imposta so-
stitutiva del 25%, mentre in presenza di
saldi attivi di rivalutazione monetaria,
l’imposta sostitutiva scende al 10% e non
vi è possibilità di scomputare dalla stes-
sa eventuali crediti d’imposta attribuiti
alla società dalle singole leggi d’imposta
istitutive dei saldi attivi di rivalutazio-
ne.

Comma 113
Ai fini delle norme previste nell’art. 47,

comma 7, del Tuir, nella determinazione
del valore fiscale dei beni ricevuti dai so-
ci o assegnati agli stessi, si deve consi-
derare in diminuzione del valore stesso,
l’importa dell’imposta sostitutiva di cui
al comma 112 pagata dalla società di co-
modo sui beni e sulle somme stesse.

Si dispone che in ogni caso che detti im-
porti ricevuti o assegnati ai soci persone
fisiche a seguito della liquidazione age-
volata, non costituiscono comunque red-
dito imponibile ai fini dell’Irpef.

In ipotesi di trasformazione agevolata
in società semplice, il costo fiscale delle
azioni o quote possedute dai soci persone
fisiche debba essere invece aumentato
della differenza assoggettata ad imposta
sostitutiva.

Comma 114
Sempre ai fini delle imposte sui reddi-

ti si prevede che nell’ipotesi di liquida-
zione agevolata della società di comodo,
le cessioni di beni a titolo oneroso e le as-
segnazioni, anche di singoli beni e anche
di più beni aventi una diversa natura, ef-
fettuate successivamente alla delibera di
scioglimento e messa in liquidazione del-
la società non operativa, si considerano
effettuate al valore normale, derogando
quindi ad eventuali diversi valori indica-
ti dalle parti nell’atto di cessione o asse-
gnazione. 

Nel caso in cui i beni oggetto di cessio-
ne a titolo oneroso o assegnazione siano
beni immobili, se ne viene fatta richiesta
dal contribuente, il valore normale deve
intendersi, in deroga alle nuove disposi-
zioni vigenti in materia di tassazione de-
gli atti immobiliari introdotte dal dl
223/2006, il valore derivante dall’appli-
cazione alle rendite catastali, o alla ren-
dita presunta in caso di mancata attri-
buzione della stessa, degli appositi mol-
tiplicatori previsti per ogni tipologia di
immobile.

Comma 115
La richiesta di applicazione della li-

quidazione o della trasformazione age-
volata deve essere effettuata dalla so-
cietà in sede di dichiarazione dei reddi-
ti del periodo d’imposta anteriore a quel-
lo di scioglimento o trasformazione stes-
sa. Si tratterà quindi dell’Unico 2007 per
le delibere adottate negli ultimi giorni
del 2006 o dell’Unico 2008 per quelle
adottate nel corso del 2007. 

Detta richiesta da parte della società
è a pena di decadenza dall’agevolazione
stessa.

Per le stesse società si prevede inol-
tre l’esclusione dalla disciplina delle so-
cietà di comodo per il periodo d’imposta
anteriore a quello dello scioglimento o
della trasformazione in società sempli-
ce.
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